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Lettera del Presidente  

“…responsabilità sociale è l’obbligo dell’impresa di rispondere alle richieste della 

società” 

 

 

Come consuetudine consolidata aziendale, anche quest’anno pubblichiamo il nostro 

quarto Bilancio Sociale, relativo all’anno 2011: si tratta di un importante strumento 

di comunicazione aziendale, indispensabile per migliorare la consapevolezza del 

nostro agire tenuto conto che oggi un’impresa di servizi ambientali, a totale 

capitale pubblico, è considerata non più soltanto come attore economico, ma anche 

come parte integrante della società in virtù dei rapporti che la legano con i vari 

portatori di interesse. 

E’ per tale motivo, quindi, che l’ASIA Benevento s.p.a. assurge sempre più ad una 

vera e propria istituzione sociale. Non a caso gli investitori, nel nostro caso il 

Comune di Benevento, i consumatori, i media analizzano la performance 

dell’impresa non soltanto per quanto concerne il risultato economico, ma anche per 

qualità, immagine, reputazione etica, sociale ed ambientale.  

Voglio ricordare solo a me stesso che le variabili non economico-finanziarie che 

influenzano l’evoluzione di un’impresa possono determinarne il successo o la 

perdita di competitività della stessa. In soldoni, voglio dire che la contabilità  non 

descrive la complessa attività dell’Azienda, la quale, quindi, non può essere 

giudicata in maniera positiva o meno solo se realizzi un utile di bilancio - come a 

noi accaduto nel 2009; l’Azienda deve essere valutata in base alle utilità che ha 

realizzato per ciascun stakeholder, ovvero per coloro che hanno un interesse 

nell’attività di un’azienda essendo, al tempo stesso, indispensabili per l’esistenza 

dell’impresa. Potremmo addirittura definirli in stakeholder “primari”, ovvero 

individui da cui l’impresa dipende per la propria sopravvivenza: essi sono azionisti, 

clienti, dipendenti, fornitori, altri gruppi di portatori di interesse che possono 

influenzare o essere influenzati dall’attività di un’organizzazione, associazioni 

imprenditoriali, concorrenti, sindacati e, non ultima, la stampa.  
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Ebbene questi stakeholders, ed in particolare i consumatori\cittadini, non possono 

essere qualificati come “ingenui shopper”, incapaci di esercitare un giudizio critico 

che si estenda oltre la qualità dei beni (in questi casi servizi) acquistati. Sappiamo 

bene che l’opinione pubblica si mostra giustamente sensibile agli aspetti sociali 

dell’impresa ed è disposta a premiare le imprese socialmente responsabili; è per 

questo motivo che abbiamo avvertito la necessità di questa pubblicazione che 

potesse superare la disinformazione che talvolta ha accompagnato i nostri 

stakeholders, e che potesse fornire una chiave di lettura alla collettività, oltre le 

“attenuanti generiche”, delle azioni poste in essere dall’Azienda in condizioni di 

grande difficoltà, essendo costretta ad operare con corrispettivi economici non 

adeguati ai bilanci di previsione, con una pianta organica non adeguata per il 

rispetto del patto di stabilità del Socio Unico, con le difficoltà di un confronto impari 

con le orde di “inzivados” che continuano a devastare il nostro territorio forti di un 

risibile controllo ambientale e della mancanza nel proprio codice genetico di 

qualsiasi vestigia di senso civico. Senza dimenticare una convivenza difficile con 

una Regione matrigna nei confronti di una Provincia mortificata dalla presenza di 

discariche ma mai privilegiata da finanziamenti atti a dotarla di quegli impianti 

necessari per alleggerire i tributi per il cittadino per il conferimento delle frazioni di 

raccolta differenziata.  

Per tutti questi motivi è stato chiaro al management dell’ASIA che non ci si poteva 

limitare ad enunciare dati economici sulla crescita del costo del servizio – e, quindi, 

sullo sforamento rispetto al budget - ma era necessario fornire un’informazione 

integrata da altri elementi, quali il numero di persone interessate al servizio ed il 

loro grado di soddisfazione, così riconoscendo il diritto dei finanziatori, dei cittadini 

contribuenti, ad essere informati sulle caratteristiche del progetto industriale, con il 

relativo impatto sull’ambiente.  

A tal fine si è scelto di utilizzare indicatori adatti per misurare il grado di 

raggiungimento degli obiettivi che l’Ente si è prefissato sia individualmente sia 

coinvolgendo gli stakehoders più rilevanti (il Comune di Benevento nella 

fattispecie).  

Con questo strumento, e concludo, l’Azienda intende rendere espliciti i risultati 

della propria attività facendone al tempo stesso un vero e proprio strumento di 
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consapevolezza sulle attività gestionali, aprendo così un dialogo atto ad introdurre 

ulteriori interventi migliorativi del servizio: insomma, come ebbe a definirlo Viviani,  

quello“ specchio magico” che rifletta, per i cittadini, la coesione sociale e, per il 

personale, quegli obiettivi e quei valori d’impresa che siano in grado di rafforzare la 

loro motivazione ed il proprio senso di appartenenza all’organizzazione ed alla 

cultura aziendale migliorandone gli aspetti partecipativi gestionali.  

Il Presidente  

Dr. Lucio Lonardo 



 

 5

Il saluto del Sindaco  

Anche quest’anno l’ASIA BENEVENTO S.p.a., confermando il proprio impegno in un 

percorso di Responsabilità Sociale di Impresa avviato ormai da qualche anno, ha 

predisposto il suo Bilancio Sociale: è con grande compiacimento ed apprezzamento 

che l’Amministrazione comunale di Benevento accoglie questa quarta edizione riferita 

ad un anno in cui i risultati della propria partecipata sono stati particolarmente 

brillanti.  

Il successo della raccolta differenziata in città ha dato lustro all’Amministrazione 

comunale ma soprattutto ai nostri cittadini che oggi vivono in una città più bella, più 

pulita, più vivibile.  

La capacità mostrata dall’ASIA BENEVENTO nel comunicare con azioni, eventi, 

incontri, sponsorizzazioni la propria efficienza e l’attenzione prestata al benessere 

della Città ha determinato una maggiore sensibilità dei cittadini beneventani nei 

confronti del problema della gestione dei rifiuti ed il risultato di questo sforzo comune 

è sotto gli occhi di tutti.  

Il Comune di Benevento - socio unico dell’Azienda e, quindi, stakeholder della stessa - 

è ampiamente soddisfatto dei risultati raggiunti in ambito sociale, ambientale, 

culturale dall’operato dell’Azienda: la Città è pulita e vivibile, i cittadini lo avvertono e 

l’ambiente ne beneficia. 

Come amministratori pubblici, azionisti, cittadini, ringraziamo l’ASIA per quanto ha 

fatto e sta facendo per la Città, assumendo l’impegno di contribuire, con la nostra 

azione amministrativa, a migliorare il contesto socioeconomico in cui l’Azienda opera.  

 

 

Il Sindaco 

Ing. Fausto Pepe 
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Guida alla lettura  

Il “Bilancio Sociale 2011” è la quarta edizione di un documento con il quale l’ASIA 

BENEVENTO S.p.A. vuole comunicare ai propri utenti, clienti, fornitori, alle risorse 

umane coinvolte nella gestione quotidiana dell’azienda ed a tutta la comunità locale le 

performance sociali, ambientali ed economiche della propria attività in relazione agli 

obiettivi prefissati ed agli impegni presi. Per l’ASIA il Bilancio Sociale vuole essere una 

concreta manifestazione dell’impegno di trasparenza verso la società e il territorio. 

Il documento deriva da un processo di rendicontazione sociale, che l’azienda ormai 

intraprende già da qualche tempo, basato su principi di rilevanza sociale. Il 

documento non ha un obiettivo di quadratura ma fornisce elementi di valutazione 

quantitativi e descrittivi, a beneficio di tutti i suoi interlocutori privati e pubblici.  

L’ASIA BENEVENTO S.p.A. vuole con tale strumento comunicare le scelte operate sulla 

base dei bisogni emersi nel territorio e degli obiettivi, le attività svolte e i servizi resi, 

dando conto delle risorse a tal fine utilizzate, descrivendo, altresì, quali effetti ha 

prodotto l’attività aziendale sugli stakeholders (clienti, utenti, fornitori, risorse umane 

e territorio) e quali azioni di miglioramento si prevedono.  

 

Il documento è stato redatto con il contributo di tutta l’Azienda e del suo 

management, coordinati dallo Studio De Falco Commercialisti; esso si pone l’obiettivo 

di comunicare a tutti gli stakeholders gli obiettivi realizzati nell’anno 2011, 

descrivendo le attività realizzate, i destinatari/beneficiari delle stesse, le risorse 

umane, tecnologiche, finanziarie impiegate nei processi di erogazione attivati. 

 

In particolare, la redazione del Bilancio Sociale si articola in tre fasi: 

1. La prima fase consiste nella evidenziazione della “mission”, contenuta negli 

articoli dello statuto che ne definiscono lo scopo sociale. 

2. La seconda fase consiste nella individuazione di un piano dei conti in grado di 

evidenziare gli aspetti sociali della attività.  

E' poi necessario individuare gli stakeholders, cioè tutti quei soggetti che, in 

modi diversi, possono influenzare o essere influenzati dalle attività dell’impresa 

e calcolare la distribuzione, tra di essi, della ricchezza prodotta. In questa 
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individuazione, il nostro Bilancio Sociale tiene conto e considera anche i fornitori 

come stakeholders e non introduce una ulteriore classificazione degli stessi tra 

interni ed esterni non considerandola significativa (così come previsto dalla 

Direttiva del Ministro della Funzione Pubblica sulla rendicontazione sociale nelle 

amministrazioni pubbliche; dalle Linee Guida per la rendicontazione sociale 

negli Enti Locali predisposte dall’Osservatorio per la Finanza e la Contabilità 

degli Enti Locali presso il Ministero dell’Interno e dallo Standard elaborato da 

GBS (Gruppo Bilancio Sociale) relativo a “La rendicontazione sociale nel settore 

pubblico”). 

3. La terza fase consiste nella definizione di una classe di indicatori in grado di 

esprimere, attraverso sintetici valori, l’azione sociale. 

 

Per l’elaborazione del Bilancio Sociale si è tenuto conto dei seguenti principi: 

• Responsabilità: l’ASIA BENEVENTO S.p.a. individua tutte le categorie di 

soggetti nei confronti delle quali si impegna a rendere conto del suo operato e 

delle sue scelte con riguardo al soddisfacimento dei reciproci interessi; 

• Inclusione: tale principio prevede che si creino le condizioni affinché tutti gli 

interlocutori, interni ed esterni al perimetro della società, abbiano la possibilità 

di esprimere giudizi sui molteplici aspetti inerenti il rapporto che hanno 

instaurato con la stessa. Attraverso i processi di coinvolgimento degli 

stakeholders, il Bilancio Sociale 2011 punta a coglierne i legittimi interessi ed 

esigenze, valorizzando in questo modo la qualità delle informazioni presentate e 

accrescendone la significatività; 

• Completezza: il Bilancio rendiconta tutte le azioni e le attività significative per 

la società, riportando le informazioni relative agli avvenimenti più importanti 

registrati nel corso del 2011; 

• Trasparenza e Verificabilità dell'informazione: questo principio concerne il 

processo di formazione del Bilancio tendente a porre tutti i destinatari del 

documento in condizione di comprendere il procedimento logico di formazione 

dei dati e il significato gestionale delle informazioni; 

• Comparabilità: al fine di evidenziare migliorie, mutamenti, evoluzioni delle 

dinamiche aziendali che hanno interessato l’anno 2011 i dati sulle performance 
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riportati nel Bilancio sono presentati in modo da consentire ai diversi 

stakeholders di confrontarli con quelli degli anni passati e valutarli rispetto agli 

obiettivi prefissati. Gli eventuali casi di rettifiche di dati sono espressamente 

segnalati e motivati; 

• Utilità, Significatività, Materialità e Rilevanza: sono i principi in base ai 

quali si includono nel documento le informazioni ritenute utili, necessarie ed 

indispensabili a soddisfare le aspettative degli interlocutori della società. La 

rilevanza delle informazioni inserite nel Bilancio è stata definita considerando gli 

impatti e le responsabilità in ambito economico, sociale e ambientale, i valori 

chiave dell’azienda, il contesto normativo e le specificità del settore in cui 

opera, nonché le esigenze e le aspettative degli stakeholders; 

• Identificazione e Coerenza: in forza di tali principi si tende a garantire 

un’informativa completa sull’identità dell’azienda (assetto proprietario, valori, 

missione, governance, principi e regole che ne guidano il comportamento) e 

sulla coerenza delle politiche di gestione con i valori dichiarati; 

• Accuratezza: al fine di dare una corretta rappresentazione delle performance 

della società, le informazioni quali-quantitative riportate nel Bilancio presentano 

un ragionevole grado di accuratezza. Per i dati ritenuti più significativi vengono 

fornite le fonti e le indicazioni sulle metodologie di calcolo utilizzate; 

 

Il presente Bilancio Sociale è strutturato come segue: 

� nella prima, Capitolo 1 “L’Azienda”, è stata analizzata l’Azienda con i suoi 

valori di riferimento, la visione ed il programma, presente e futuro; 

� nel Capitolo 2 “I Servizi”, sono stati indicati i servizi e le attività che la 

società svolge per i propri stakeholders, evidenziandone i benefici per la 

collettività e per tutti gli altri soggetti interessati ed esplicitando i risultati 

raggiunti rispetto agli obiettivi dichiarati; 

� nel Capitolo 3 “Le Risorse”, infine, è stata descritta la dimensione economica 

dell’ASIA BENEVENTO, vale a dire il conto economico a valore aggiunto 

prodotto dalla società e la distribuzione di tale valore aggiunto agli 

stakeholders. 
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CAPITOLO 1 – L’Azienda 

La storia dell’ASIA BENEVENTO S.p.a. 

La mission aziendale 

La proprietà ed il management 

La struttura organizzativa 

Il dialogo con gli stakeholders  

Le sedi e gli impianti  

 

CAPITOLO 2 – I Servizi 

Le attività realizzate  

Il ciclo dei rifiuti 

Le aree di attività 

I numeri del servizio 

L’interpretazione dei dati sulla R.D. 

 

CAPITOLO 3 – Le Risorse 

Lettura dei dati contabili 

Calcolo e distribuzione del Valore aggiunto 

Il patrimonio aziendale 
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I lavoratori 

Pari opportunità in ASIA BENEVENTO S.p.a. 

La formazione 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

 

ALLEGATI 

Lo statuto dell’ASIA BENEVENTO S.p.a. 

La Carta dei servizi  

Il bilancio di esercizio del 2011  
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La storia dell’ASIA BENEVENTO S.p.a. 

L’Azienda Municipale Igiene Urbana - in forma abbreviata A.M.I.U – nasce nel 

1978 con delibera del Consiglio Comunale n. 460. A decorrere dal 1°/3/1979 e sino al 

31/12/1997, la società ha operato svolgendo servizi di raccolta rifiuti e spazzamento 

stradale manuale. Dal 1°/01/1998 l’Azienda è stata trasformata - con deliberazione 

del C.C. di Benevento n. 96 del 29/12/1997, a norma dell’art. 22 della L. 142/90 - in 

Azienda Speciale di Igiene Ambientale (ASIA) ed ha operato in tale veste 

giuridica fino al 31/12/2004 venendo, poi, trasformata - ai sensi e per gli effetti 

dell’art. 115 del D. Lgs. n. 267/00 - con deliberazione del C.C. di Benevento n. 59 del 

23/12/2004 e con decorrenza dal 1°/1/2005, in Società per Azione, con socio Unico 

Comune di Benevento, denominata Azienda Servizi Igiene Ambientale Benevento 

S.p.A., in forma abbreviata A.S.I.A. Benevento S.p.A. 

Sin dalla sua costituzione l’Azienda si è sempre occupata del servizio raccolta e 

trasporto rifiuti e del servizio spazzamento stradale e servizi collaterali della città di 

Benevento.  

Per la gestione del servizio di smaltimento dei rifiuti indifferenziati l’Azienda ha 

utilizzato, fino al 4/2/1996, una propria discarica controllata sita in Benevento alla 

contrada Ponte Valentino; successivamente e fino all’anno 2002 detti rifiuti sono stati 

conferiti presso la discarica comprensoriale sita in Loc. Piano Borea del Comune di 

Benevento. Negli anni successivi e fino ad avvenuta dichiarazione di cessazione dello 

stato emergenziale ha utilizzato impianti esterni individuati dal Commissario 

Straordinario per l’Emergenza Rifiuti nella Regione Campania. Attualmente i rifiuti 

secchi non riciclabili raccolti vengono trasportati dall’Azienda all’impianto STIR di 

Casalduni, mentre quelli differenziati agli impianti di selezione, recupero e 

compostaggio. Da ricordare che l’Azienda, nell’ambito del servizio di raccolta, in 

aderenza alle disposizioni legislative via via emanate ed in coerenza con le linee di 

indirizzo fornite dall’Amministrazione Comunale di Benevento nell’ambito del “Piano 

Industriale dei Servizi di Igiene Urbana”, ha attivato il servizio di raccolta differenziata 
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che, attualmente, riguarda la maggior parte dei rifiuti differenziabili, compresi i rifiuti 

di natura organica e biodegradabili prodotti da utenze private e commerciali. 

Va evidenziato come le incombenze dell’azienda, con il passare degli anni, siano 

aumentate in maniera alquanto significativa; ed infatti, mentre all’origine l’azienda 

raccoglieva un quantitativo giornaliero di rifiuti che si aggirava intorno ai 400 ql ed 

espletava il servizio di spazzamento su di una estensione territoriale di circa Km 40, 

oggi l’azienda raccoglie circa 800 ql di rifiuti al giorno ed è tenuta a servire, per lo 

spazzamento, una estensione territoriale di circa Km 140. 

Inoltre, l’azienda raccoglieva in maniera differenziata circa il 10% dei rifiuti prodotti 

nella città di Benevento al 31.12.2006; con il C.d.a. insediato il 15.03.2007, dopo 

un’intensa campagna di comunicazione che ha coinvolto scuole, famiglie, parrocchie, 

uffici pubblici e privati, commercianti, artigiani, aziende ecc. la percentuale di raccolta 

differenziata è praticamente esplosa. Il risultato è stato conseguito sia tramite la forte 

campagna promozionale-educativa, sia mediante una rivisitazione dei servizi puntando 

su una tipologia di raccolta differenziata “spinta” con metodologia “porta a porta” delle 

frazioni di rifiuto costituite da carta e cartone, plastica ed alluminio, frazione organica 

e frazione secca non riciclabile, lasciando come tipologia di raccolta stradale la sola 

frazione degli imballaggi in vetro.  

Il messaggio che la popolazione ha correttamente recepito è che il rifiuto separato e 

riciclabile è una risorsa che non può andare persa.  
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La mission aziendale 

In sintonia con l’impegno per il rispetto dell’ambiente, l’ASIA BENEVENTO S.p.a. 

risponde nella gestione quotidiana, come anche nella progettazione futura e nella 

prevenzione dell’emergenza, alle sfide che la tutela del territorio e della salute 

pubblica impongono, con un costante impegno al raggiungimento ed al mantenimento 

dell’efficienza e dell’eccellenza. A tal proposito, la società ha per oggetto la gestione 

integrale di tutte le tipologie di rifiuto nelle varie fasi di conferimento raccolta, 

spazzamento, cernita, trasporto e trattamento finale (attraverso un piano di raccolta 

differenziata). 

 
La mission aziendale resta, in parole semplici, quella di RENDERE LA CITTA’ PULITA 

e questo obiettivo può essere raggiunto solo grazie alla collaborazione di ogni 

cittadino.  

Per conseguire questa primaria finalità, così come per il raggiungimento degli obiettivi 

intermedi individuati dal Piano industriale predisposto per l’ASIA, l’attuale CdA 

dell’Azienda ha posto in essere anche per l’anno 2011 una serie di attività 

propedeutiche ed altre ancora ne ha progettate per i mesi a venire.  
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Il sistema di Governance  

Il capitale sociale dell’ASIA S.p.a. pari al 31/12/2011 ad € 120.000,00 i.v., è 

interamente detenuto dal Comune di Benevento.  

L’organo con poteri di gestione ordinaria e straordinaria della società è il Consiglio di 

Amministrazione, composto da 2 consiglieri e dal Presidente. 

La proprietà ed il management  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SOCIO UNICO 
(Comune di Benevento) 

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE  
(in carica dal 12/04/2011 ad oggi) 

Dr. Lucio Lonardo 
(Presidente) 

Dr. Italo Di Dio 
(Vice Presidente) 

Dr.ssa Alessia Maturi (Consigliere) 
 

COLLEGIO SINDACALE 
(in carica dal 12/04/2011 ad oggi) 

Dr. Vincenzo Catalano 
Dr. Pasquale Manni 
Dr. Gerardo Lauro 

IL MANAGEMENT TECNICO 
Dr. Massimo Romito 

(Direttore Tecnico) 
Dr. Gino Mazza 

(Capo settore tecnico) 
Geom. Tommaso Guercia  

(Responsabile servizio raccolta) 
Geom. Giuseppe Scarinzi  

(Responsabile servizio spazzamento) 
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DIRETTORE TECNICO 

SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

Ufficio Affari Generali e Segreteria C.d.A.: 2 unità 

Ufficio Amministrazione del Personale: 2 unità 

Ufficio Contabilità del Personale: 2 unità 

Ufficio Contabilità Generale: 1 unità 

Ufficio Servizi generali: 1 unità 

SERVIZIO TECNICO: 11 unità 

AREA OFFICINA E SERVIZI GENERALI: 8 unità 

AREA CONDUZIONE: 22 unità 

AREA SPAZZAMENTO, RACCOLTA, ATTIVITA' ACCESSORIE E 

COMPLEMENTARI: 67 unità 

TOTALE PERSONALE ASIA                                         117 

LAVORATORI SOCIALMENTE UTILI: 42 unità 

LAVORATORI IN REGIME DI SOMMINISTRAZIONE LAVORO: 29 

ALTRE COLLABORAZIONI: 1 unità 

TOTALE COMPLESSIVO                                             189 

 

 

 

 

LA STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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Nell’ambito del personale dipendente, che alla data di chiusura del bilancio risulta 

essere di 188 unità, poi, si distinguono i seguenti inquadramenti contrattuali: 

- n. 1 Dirigente – DIRETTORE TECNICO (contratto a termine) 

- n. 1 unità di 8° livello - QUADRO 

- n. 6 unità di 7° livello 

- n. 7 unità di 6° livello 

- n. 4 unità di 5° livello 

- n. 22 unità di 4° livello 

- n. 76 unità di 3° livello 

- n. 42 unità di 3° livello (L.S.U.) 

- n. 29 unità di 3° livello (Somministrazione Lavoro) 

Azioni realizzate 

Anche nel corso del 2011 l’ASIA BENEVENTO S.p.A. ha ideato e promosso numerose 

iniziative finalizzate a sensibilizzare i cittadini ad un migliore approccio rispetto al 

tema dei rifiuti e, in particolare, della raccolta differenziata. Gli interlocutori individuati 

sono stati diversi e per ognuno di essi è stata realizzata una specifica iniziativa, che 

potesse concretizzare tale impegno, attraverso un più corretto conferimento dei rifiuti 

ed un incremento della raccolta differenziata. 

(1) Potenziamento del sistema di raccolta differenziata dei rifiuti col 

sistema “porta a porta” 

 Il sistema di raccolta differenziata è stato avviato nel 

mese di Novembre 2009 per i quartieri di Ponticelli, Capodimonte e Cretarossa ed 
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esteso a tutte le aree della città nel corso del mese di Febbraio 2011. Essa riguarda la 

raccolta di rifiuto organico, carta e cartone, multimateriale (plastica, 

alluminio, banda stagnata), frazione secca non riciclabile, ecc. Tale sistema - 

fermo restando la possibilità per l’utenza di conferire alle campane stradali senza limiti 

di orario e giorno la sola frazione di rifiuto costituita dal vetro - impone il conferimento 

al servizio pubblico esclusivamente di rifiuti preventivamente suddivisi e solo nei giorni 

stabiliti, con totale eliminazione dei cassonetti stradali per la raccolta dei rifiuti sia 

differenziati che non differenziati. 

Per quanto riguarda, invece, la raccolta dei materiali ingombranti esiste un comodo 

servizio gratuito di raccolta a domicilio che si attiva chiamando il numero verde 

dell’azienda e concordando con gli addetti il giorno e l’ora del ritiro. In alternativa, è 

possibile depositare tali materiali ingombranti anche presso l’Ecocentro comunale sito 

in Contrada Fontana Margiacca. Si tratta di una stazione ecologica attrezzata, 

corredata da un Centro Raccolta RAEE, finalizzata alla razionalizzazione ed alla 

massimizzazione della raccolta differenziata dei rifiuti urbani e assimilati, presso la 

quale possono essere conferite tutte le frazioni merceologiche di rifiuto suscettibili di 

riciclaggio, recupero e/o riutilizzo; i rifiuti urbani pericolosi; i RAEE (rifiuti da 

apparecchiature elettroniche). 
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La Raccolta differenziata porta a porta ed i relativi vantaggi 

Nello specifico, il sistema di raccolta differenziata porta a porta è una tecnica di 

gestione dei rifiuti che prevede il periodico ritiro del rifiuto urbano presso il domicilio 

dell’utenza. Si tratta del metodo più funzionale per incrementare la percentuale di 

rifiuti destinati al riciclaggio. Esso consente, infatti, di ottenere una riduzione dei rifiuti 

avviati a smaltimento di circa il 60% (ma se ben programmata può toccare anche il 

75%). Questo si traduce in una drastica riduzione delle spese per la gestione e lo 

smaltimento dei rifiuti i quali, al termine del processo di differenziazione, non 

costituiscono alcun tipo di pericolo ambientale e sanitario.  

A ciò si aggiungono i vantaggi dal punto di vista sociale (riduzione del volume di 

rifiuti da smaltire in discarica; ottimizzazione della quantità e qualità dei materiali 

riciclabili; riduzione dei costi del riciclaggio; eliminazione delle parti tossiche dei rifiuti, 

con un notevole beneficio per la salute pubblica; migliore funzionamento degli impianti 

di smaltimento, con minori rischi per la salute pubblica e per l'ambiente) e dal punto 

di vista economico dal momento che, sebbene la raccolta porta a porta presenti costi 

più alti rispetto al modello stradale, quelli per lo smaltimento diminuiscono 

notevolmente, poiché il rifiuto indifferenziato si riduce. E da ciò derivano anche 

ulteriori indiretti vantaggi per la collettività rappresentati, ad esempio, dalla possibilità 

di incrementare la produzione di oggetti con materiale riciclato che costano 

decisamente meno di quelli prodotti con la materia prima d’origine, dal miglioramento 

del decoro urbano ed il risparmio energetico dovuto al riciclo dei materiali differenziati 

e dalla possibilità di una più semplice individuazione e sanzionabilità dei 

comportamenti considerati scorretti. 

Altre azioni intraprese nel corso del 2011 dalla società sono state le seguenti:  

(2) Messa in efficienza del parco macchine, spazzamento 

meccanizzato: sono stati completati ed ulteriormente migliorati gli interventi 

di automazione e meccanizzazione del parco attrezzature, il tutto finalizzato a 

migliorare l’attività di spazzamento delle strade urbane. 
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(3) Migliore informazione ai cittadini: è stata intensificata la campagna di 

comunicazione già avviata negli anni scorsi che ha visto il coinvolgimento di 

scuole, famiglie, parrocchie, uffici pubblici e privati, commercianti, artigiani, 

aziende, sindacati, associazioni di volontariato al fine di far comprendere che il 

rifiuto separato e riciclabile è una risorsa che non può andare persa. A tal 

proposito, tra le iniziative promosse nel corso dell’anno 2011 ricordiamo: 

• "La riciclo palla solidale fa più bello il tuo Natale" 

E' questo lo slogan che ha accompagnato l’iniziativa posta in essere dall'ASIA 

BENEVENTO in collaborazione con gli alunni della scuola media "De La Salle" 

che nel mese di Dicembre del 2011 ha esposto nel cortile di Palazzo Paolo V 

circa 800 addobbi realizzati dai ragazzi, utilizzando materiali di riciclo, offrendo 

così il proprio contributo solidale per la costruzione di edifici scolastici nel 

Burkina Faso. Il connubio riciclo-solidarietà – come definito dal presidente 

dell'Asia, Lucio Lonardo - si esplicita non solo con la necessità di attuare stili di 

vita e modi di pensare ecosostenibili e consapevoli utilizzando materiali di riciclo 

per la realizzazione dei manufatti, ma anche come atto di solidarietà e di amore 

non solo verso la popolazione del Burkina Faso ma anche verso l’intero pianeta 

con la riduzione della produzione di rifiuto. 

• Conferenza stampa "Rifiuti zero”. 

La conferenza si è svolta nel corso del mese di Dicembre con la partecipazione 

di Paul Connet, padre fondatore della teoria “zero waste” che mira a 

raggiungere il riciclaggio del 100 per cento dei rifiuti. 

• Manifestazione “Tutta un’altra stoffa” organizzata dal Centro Commerciale 

Buonvento e dalla Ravitex, società specializzata nel recupero di materiale 

tessile, con il patrocinio del Comune di Benevento e dell'ASIA BENEVENTO tesa 

al recupero delle materie tessili. 

• Protocollo di intesa stilato dall’ASIA BENEVENTO Spa su mandato di 

Comune, Provincia e Regione nel mese di Settembre 

Tale progetto ha previsto l'allocazione in servizio di tutti i dipendenti dei 

Consorzi presso i Comuni della Provincia di Benevento impiegati – nel corso del 

2012 - nell’implementazione della raccolta differenziata. 
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• Settembre 2011 – Il Comune di Benevento entra nel “Club dei Comuni 

Virtuosi” della Campania 

Si tratta di una graduatoria riferita ai risultati di eccellenza nella raccolta 

differenziata della carta e del cartone. 

•••• Spettacolo “Una scelta di vita”  

Spettacolo organizzato da Comieco (Consorzio Nazionale per il Recupero e 

Riciclo di Imballaggi a base Cellulosica) in collaborazione con il Comune di 

Benevento e ASIA BENEVENTO nell’ambito della manifestazione “Sannio Fest”.  

Con tale rappresentazione si è voluto raccontare il riciclo dei materiali cellulosici 

da un punto di vista "inedito": come scelta di vita! Sull’argomento il Presidente 

dell’ASIA ha rappresentato che il dialogo con le giovani generazioni sul tema 

della sostenibilità ambientale costituisce un primo, importantissimo, passo 

verso la costruzione di un’alternativa possibile all’indifferenza nei confronti della 

realtà che ci circonda. Se per i più piccoli il gioco ed il divertimento sono alla 

base dell'educazione alla raccolta differenziata, per gli adolescenti, la 

prospettiva di essere protagonisti di un vero cambiamento è la spinta 

determinante per dare vita con un piccolo contributo ad un mondo migliore. 

•••• “Riciclamente” 

   Un progetto culturale per rappresentare un 

modo nuovo di vivere l'ecologia e di "costruire il cambiamento" valorizzando i 

materiali di scarto, organizzato dall’associazione culturale Arcarte in 

collaborazione con Artèteco e ASIA BENEVENTO. Di ogni tipo gli oggetti 

presentati: borse, collane, scrivanie, sgabelli, poltrone, sedie, lampade, 

portafiori, quadri e molto altro tutto rigorosamente riciclato, a dimostrazione 

che tutto si può realizzare avendo più attenzione e rispetto per l’ambiente. 
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•••• “Benevento città ben-essere” 

               Una manifestazione di sport e di salute 

psicologica; 5 giorni in cui si sono succeduti una serie di eventi in grado di far 

apprezzare ancora di più il senso civico del Sannio. L'ASIA ha aderito alla 

manifestazione ed il presidente, Lucio Lonardo, ne ha spiegato i motivi: "La 

raccolta differenziata, giunta al 65% dal Comune di Benevento nel corso del 

2011, è solo un punto di partenza”. Questo dato, comunque, mette in risalto 

come il Comune di Benevento sia uno dei Comuni che più degli altri ricicla. 

Questa serie di iniziative hanno voluto sensibilizzare i cittadini ad un migliore 

rapporto con gli altri. E l'ASIA, dal canto suo, ha voluto far emergere il proprio 

compito di sensibilizzare i cittadini al dovere della raccolta differenziata. 

 

 Sempre al fine di migliorare il sistema informativo nei confronti del cittadino, 

l’ASIA BENEVENTO S.p.a. è, tuttora, coinvolta in: 

o progetti educativi nelle scuole, al fine di diffondere la cultura 

dell’ambiente e della gestione, responsabile dei rifiuti tra le giovani 

generazioni;  

o nuove campagne pubblicitarie; 

o gestione del call center: per quanto riguarda il ritiro dei materiali 

ingombranti, è attivo un call center professionale ed estremamente 

funzionale, attivo 24 ore su 24 selezionando il numero verde gratuito 

800.254696. 

Un ulteriore servizio gratuito è a disposizione dell’utenza per segnalare 

tempestivamente eventuali mancati ritiri di rifiuto nei giorni prestabiliti 



 

 23

per le varie frazioni merceologiche, selezionando il numero verde 

800.933324: a seguito della segnalazione viene quindi predisposto un 

ritiro aggiuntivo che, nella norma, avviene nel corso delle sei ore 

successive. In questo modo, si è in grado di intervenire tempestivamente 

e risolvere i disagi lamentati dall’utenza. 

 

(4) Gestione dell’isola ecologica sita in contrada Margiacca: si tratta di una 

stazione ecologica attrezzata, corredata da un Centro Raccolta RAEE, finalizzata 

alla razionalizzazione ed alla massimizzazione della raccolta differenziata dei 

rifiuti urbani e assimilati, presso la quale possono essere conferite tutte le 

frazioni merceologiche di rifiuto suscettibili di riciclaggio, recupero e/o riutilizzo; 

i rifiuti urbani pericolosi; i RAEE (rifiuti da apparecchiature elettroniche). 

  

Obiettivi di breve periodo 

 

1. Monitoraggio del clima aziendale e dei rapporti personali in termini di 

motivazione e soddisfazione fornendo la possibilità ai dipendenti di fare 

reclami/segnalazioni anche in maniera autonoma. 

2. Aumentare il numero delle ore dedicate alla qualificazione del 

personale e alle riunioni organizzando e facendo partecipare i dipendenti a 

corsi di formazione e qualificazione.  

3. Aumentare il carico sociale favorendo l’inserimento di lavoratori 

svantaggiati. 

 

Tali obiettivi appaiono essere in linea con i principi che da sempre ispirano l’operato 

dell’Azienda rappresentati essenzialmente da: 

� Sostenibilità: erogazione di un servizio che sia in armonia con la Città e con 

l’Ambiente, rendendo l’Azienda protagonista di sviluppo per l’economia del 

territorio.  

� Partecipazione: offerta di un servizio alla cui progettazione partecipino tutti i 

cittadini, attraverso l’espressione delle loro esigenze e delle loro eventuali 
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insoddisfazioni, al fine di accrescere la fiducia e la considerazione della 

collettività. 

� Continuità: garanzia di un servizio continuo, sul quale la Città possa fare 

affidamento e rispetto al quale eventuali disservizi e discontinuità possano 

essere causati esclusivamente da motivazioni indipendenti dalla volontà 

Aziendale (esigenze sindacali, chiusura discariche, ecc ….)  

� Attenzione ai dipendenti: sviluppo della capacità d’ascolto, della 

motivazione e della professionalità dei dipendenti lavoratori. Predisposizione di 

procedure e controlli che massimizzino il benessere e la salute dei lavoratori. 

� Efficienza: implementazione di procedure interne che consentano sia la 

riduzione di sprechi di risorse finanziarie, quanto l’ottimizzazione del capitale 

umano di cui l’Azienda dispone.  

� Responsabilità sociale: diffusione, all’interno ed all’esterno dell’Azienda, di 

una cultura della responsabilità sociale ed ambientale. 
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Mappa dei nostri stakeholders 

Nella mappa sono riportate le categorie di interlocutori della società, cioè coloro che 

direttamente o indirettamente hanno un interesse nell’attività che l’azienda svolge Il 

Bilancio Sociale è indirizzato a loro, affinché abbiano la possibilità di valutare quanto 

l’attività dell’ASIA BENEVENTO sia rispondente ai loro interessi e quanto gli obiettivi e 

le azioni siano coerenti con gli enunciati della mission. 
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ASIA BENEVENTO 

SPA           

Comune di 

Benevento 

Lavoratori Utenti/cittadini Fornitori 
Comunità locale  

(Associazioni 

territoriali 

Comitati, Scuole e 

Università) 

Trasparenza 
nella  
gestione; 
autorevolezz
a e  
competenza 
tecnica; 
affidabilità. 

Costante 
contatto 
con gli 
organi 
adibiti al 
Governo 
della città. 

Stabilità, 
serenità del  
clima 
interno, 
formazione, 
remunerazio
ne, 
sicurezza, 
ecc.  

Incontri di 
informazione, 
formazione e 
confronto. 
 

 

Qualità del 
servizio, 
trasparenza, 
sicurezza, 
affidabilità del 
servizio, 
comunicazion
e ed 
informazione, 
coerenza delle 
comunicazioni 
accessibilità e 
facilità di 
fruizione. 

Sito 
internet 
Call center 
gratuito al 
servizio dei 
cittadini. 

Continuità 
del 
rapporto, 
qualificazio
ne, 
condizioni 
negoziali, 
tempi di 
pagamento, 
correttezza. 

Comunicazi
oni per la 
gestione 
dell’approv
vigionamen
to di beni e 
servizi; 
questionari. 

Comunicazi
one 
tempestiva 
e 
trasparente
; 
sostegno a 
iniziative ed 
investiment
i 
sul 
territorio. 

Attività per 
le scuole; 
punti 
informativi 
sul 
territorio e 
sponsorizza
zioni. 
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Le sedi e gli impianti  
 
La sede legale dell’Azienda è sita in Benevento alla Via delle Puglie, n. 28/I, ove hanno 

sede anche gli Uffici Amministrativi. 

La sede operativa dell’Azienda è localizzata sempre in città, alla Via Ponticelli, n. 2 ed 

ospita il Settore Tecnico composto dai seguenti Reparti: Servizio Raccolta, Servizi 

Stradali, Servizio Officina.  

L’Ecocentro Comunale è sito in Loc. Fontana Margiacca ed è aperto al pubblico tutti i 

giorni compreso i festivi infrasettimanali dalle ore 9:00 alle ore 12:00 e dalle ore 

15:00alle ore 18:00. 

Gli impianti di conferimento utilizzati nell’anno 2011 dall’ASIA BENEVENTO sono stati i 

seguenti: 

 

DESCRIZIONE RIFIUTO IMPIANTO 

Imballaggi di cartone Irpinia Recuperi S.r.l. – Atripalda (AV) 

Imballaggi di cartone Eco-Service Sannita S.r.l. – Apollosa (BN) 

Imballaggi di plastica Eco-Service Sannita S.r.l. – Apollosa (BN) 

Imballaggi di plastica Irpinia Recuperi S.r.l. – Atripalda (AV) 

Imballaggi misti S.R.I. S.r.l. – Gricignano D’Aversa (CE) 

Imballaggi misti C.C. Di Gennaro S.p.A. – Caivano (NA) 

Imballaggi di vetro Fer.Ant. Ambiente Sud S.r.l. – San Felice a 
Canc. (CE) 

Imballaggi di vetro Sviluppo Risorse Ambientali S.r.l. – Polla (SA) 

Imballaggi di vetro Trasporti Ecologici Cirioni Arduino S.r.l. - 
Macerata 

Pneumatici fuori uso Ecologia Panella Costanza S.r.l. – 
Montesarchio (BN) 

Pneumatici fuori uso Ricostruzione Pneumatici Nocerina S.r.l. – 
Nocera Inferiore (SA) 

Toner e cartucce stampa Città di Leonia Coop. Soc. – Napoli 

Accumulatori al piombo Dolerfer S.a.s. – Sant’Arpino (CE) 

Rifiuti misti dall’attività di 
costruzione e demolizione 

I.P.S. S.r.l. – San Martino V.C. (AV) 

Carta e cartone Irpinia Recuperi S.r.l. – Atripalda (AV) 

Carta e cartone Eco-Service Sannita S.r.l. – Apollosa (BN) 
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Vetro Sviluppo Risorse Ambientali S.r.l. – Polla (SA) 

Vetro Trasporti Ecologici Cirioni Arduino S.r.l. - 
Macerata 

Rifiuti biodegradabili Salerno Pietro S.r.l. – Cesenatico (FC) 

Rifiuti biodegradabili Sistemi Biologici S.r.l. – Piteglio (PT) 

Rifiuti biodegradabili Ecoprogetto Milano S.r.l. – Albairate (MI) 

Rifiuti biodegradabili Tersan Puglia S.p.A. – Modugno (BA) 

Rifiuti biodegradabili Sara S.r.l. – Nonantola (MO)  

Rifiuti biodegradabili Systema Ambiente S.r.l. – Bagnolo Mella 
(BS) 

Rifiuti biodegradabili S.C. Reclycling S.r.l. – Catania 

Rifiuti biodegradabili Bio Eco Agrim S.r.l. – Lucera (FG) 

Rifiuti biodegradabili Ni. Mar. S.r.l. – Cerea (VR) 

Rifiuti biodegradabili Biocompost Irpino S.r.l. – Bisaccia (AV) 

Abbigliamento Ravitex S.r.l. – Forchia (BN) 

Prodotti Tessili Ravitex S.r.l. – Forchia (BN) 

Tubi fluorescenti Ecosumma S.r.l. – Francolise (CE) 

Tubi fluorescenti NIKE S.r.l. – Roma 

Frigoriferi RI.Plastic S.p.A. – Balvano (PZ) 

Oli e grassi commestibili PROTEG S.p.A. – Caivano (NA) 

Medicinali DE.FI.AM. S.r.l. – Serino (AV) 

Medicinali Smalt Eco S.r.l. – Arzano (NA) 

Pile esauste DE.FI.AM. S.r.l. – Serino (AV) 

Apparecchiature elettriche RI.Plastic S.p.A. – Balvano (PZ) 

Apparecchiature elettriche BIO.CON S.p.A. – Calabritto (AV) 

RAEE RI.Plastic S.p.A. – Balvano (PZ) 

Legno DE.FI.AM. S.r.l. – Serino (AV) 

Materiali ferrosi Prosider S.a.s. – Airola (BN) 

Materiali ferrosi Eurofer S.r.l. - Benevento 

Rifiuti Biodegradabili 
(verde) 

Lufa Service S.r.l. – San Severo (FG) 

Rifiuti Biodegradabili 
(verde) 

Bio Eco Agrim S.r.l. – Lucera (FG) 

Rifiuti urbani 
indifferenziati 

S.AM.TE. S.r.l. – Benevento 
Impianto ex STIR – Casalduni (BN) 

Rifiuti ingombranti DE.FI.AM. S.r.l. – Serino (AV) 

Rifiuti ingombranti Ambiente S.r.l. – San Vitaliano (NA) 

Rifiuti ingombranti Leone Domenico S.n.c. – Pagani (SA) 
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I mezzi e le attrezzature di cui l’Azienda si è avvalsa per lo svolgimento dei propri 

servizi sono stati i medesimi di quelli impiegati negli anni precedenti. Nel dettaglio, tali 

mezzi ed attrezzature sono consistite in: 

- Autocompattatori a carico posteriore con massa complessiva superiore a t. 3,5; 

- Autocompattatori a carico posteriore con massa complessiva fino a t. 3,5; 

- Autocarro con vasca con massa complessiva superiore a t. 3,5; 

- Autocarri con allestimenti vari con massa complessiva fino a t. 3,5; 

- Autospazzaraccoglitrici con massa complessiva  superiore a q.li 60; 

- Autospazzaraccoglitrici con massa complessiva inferiore a q.li 60; 

- Innaffiatrice stradale; 

- Pale gommata di massa complessiva inferiore a q.li 60; 

- Pale gommate di massa complessiva superiore a q.li 60;  

- Muletti; 

- Motocarri Ape attrezzati con vasca per rr.ss.uu.; 

- Quadricicli Piaggio attrezzati con vasca per rr.ss.uu.; 

- Furgone Officina mobile; 

- Furgone per trasporto di cose; 

- Vetture di servizio; 

- Fuoristrada attrezzato per sanificazione e igienizzazione; 

- Soffiatore; 

- Impianto di lavaggio veicoli; 

- Cassonetti stradali per rr.ss.uu.; 

- Cassonetti stradali per raccolta differenziata; 

- Bidoni carrellati monutenza per raccolta differenziata; 

- Motrici e rimorchi per trasporto cassoni scarrabili; 

- Cassoni scarrabili; 

- Manichette e lancia per lavaggio mercati; 

- Scope professionali e pale; 

- Macchine utensili per officina meccanica. 
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Il ciclo dei rifiuti  

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
rifiuti non riciclabili                      rifiuti riciclabili 
 
 
 
 
 
 
 
Conferimento a impianto stir  conferimento a  conferimento a 
               impianti di selezione           piattaforme sistema 
                                                            e recupero                          sistema CONAI  
                                                                                               
 

Alle attività dell’ASIA sopra indicate fa riferimento il conferimento dei seguenti 

materiali: 

a)Conferimenti a impianto STIR   

Materiali conferiti 

� r.u. Kg 8.915.960 

b)conferimento ad altri impianti 

scarto su multimateriale 

� r.u. Kg 269.237 

 

Produzione Rifiuti utenze 
domestiche 
n. 24.073 

Produzione Rifiuti utenze 
diverse 
n. 3.079 

raccolta rifiuti 
mediante mezzi di proprietà 

trasporto con mezzi di proprietà 
e tramite trasportatori terzi 

 autorizzati 
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c) Conferimenti a impianti di recupero e/o riciclaggio 

Materiali conferiti 

� r.d. Kg 15.201.367  

 

d) Conferimenti differenziati a piattaforme del sistema CONAI 

Materiali conferiti 

� imballaggi di carta e cartone Kg 1.232.890 

� carta e cartone   Kg 2.036.490 

� imballaggi in plastica  Kg    295.710 

� imballaggi in materiali misti Kg 1.794.910 

(multimalteriale alluminio e plastica con esclusione degli scarti) 

� imballaggi in vetro  Kg  1.704.848  

 

e) Conferimenti differenziati a impianti di recupero 

Materiali conferiti 

� vetro     Kg        19.840 

� cemento    Kg        53.580 

� frigoriferi    Kg     75.060 

� r.a.e.e. non pericolosi  Kg   135.180 

� ingombranti   Kg    226.420 

� pneumatici fuori uso  Kg        22.470 

� batterie al piombo  Kg         12.000 

� materiali ferrosi                   Kg         87.640 

� farmaci scaduti   Kg       3.060 

� pile esauste                 Kg           2.320 

� legno     Kg        247.740 

� toner     Kg            1.620 

� rifiuti biodegradabili  

di cucine e mense                 Kg      7.327.910 
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� rifiuti biodegradabili              Kg       50.180 

� apparecchiature elettriche  

ed elettroniche                     Kg      108.500 

� abbigliamento                      Kg        19.450 

� prod. tessili                          Kg        32.640 

� tubi fluorescenti e altri  

rifiuti contenenti mercurio      Kg           695 

� olii e grassi commestibili        Kg          3.540 
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Gestione rifiuti urbani anno 2011 
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Le aree di attività 

 

L’attività dell’ASIA BENEVENTO è stata rivolta, nel corso del 2011, ai seguenti 

principali ambiti di intervento: 

 

� Raccolta e Smaltimento: trattasi dell’attività precedentemente dettagliatamente 

descritta e rivolta tanto alla raccolta indifferenziata quanto a quella differenziata. 

 

� Spazzamento strade: questa attività è affidata all’ASIA dall’Amministrazione 

Comunale di Benevento e prevede lo spazzamento giornaliero meccanizzato e 

manuale delle strade cittadine. 

 

A latere di tali due attività principali vengono svolti servizi di: 

 

� Manutenzione veicoli: l’Azienda è dotata di un’officina interna che provvede sia 

alle riparazioni di ordinaria manutenzione che ad interventi di manutenzione 

straordinaria; inoltre, provvede al rimessaggio con rifornimento di carburante per i 

veicoli a gasolio ed al lavaggio dei veicoli Aziendali. 

 

� Sicurezza sui luoghi di lavoro: l’Azienda realizza periodicamente interventi di 

adeguamento finalizzati a massimizzare la sicurezza sui luoghi di lavoro ed inoltre, 

per il tramite del suo Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale, tiene corsi di 

informazione e formazione al personale. 

 

Rispetto a tali ambiti nel prosieguo si procede, innanzitutto, a fornire un quadro 

sintetico di quali sono i principali indicatori che caratterizzano tali servizi, per poi 

procedere ad individuare i benefici per gli stakeholders conseguiti nel periodo di 

osservazione.  
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I numeri del servizio 

� Raccolta differenziata 

Tale tipo di servizio comprende: 

- Raccolta frazione organica con metodologia “porta a porta” da utenze 

domestiche e non domestiche; 

- Raccolta carta con metodologia “porta a porta” da utenze domestiche e non 

domestiche; 

- Raccolta imballaggi multimateriale (plastica+alluminio) con metodologia “porta 

a porta” da utenze domestiche e non domestiche; 

- Raccolta frazione secca non riciclabile con metodologia “porta a porta” da 

utenze domestiche e non domestiche; 

- Raccolta stradale imballaggi di cartone presso piccole utenze commerciali; 

- Raccolta stradale imballaggi in vetro; 

- Raccolta imballaggi di cartone presso grandi utenze; 

- Raccolta ingombranti con servizio di ritiro gratuito a domicilio (a richiesta) o 

conferimento presso Ecocentro; 

- Raccolta batterie ed accumulatori esausti; 

- Raccolta accumulatori al piombo; 

- Raccolta rifiuti urbani pericolosi; 

- Raccolta apparecchiature elettriche ed elettroniche con servizio di ritiro gratuito 

a domicilio (a richiesta) o conferimento presso Ecocentro comunale; 

- Raccolta pneumatici usati; 

- Raccolta imballaggi in vetro presso bar e attività di somministrazione di cibo e 

bevande; 

- Raccolta imballaggi in film, 

- Raccolta legno; 

- Raccolta materiali ferrosi e metalli. 

- Raccolta toner e cartucce stampa; 

- Raccolta oli e frasi commestibili con conferimento presso Ecocentro comunale; 

- Raccolta oli minerali con conferimento presso Ecocentro comunale; 
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- Raccolta abbigliamento e prodotti tessili con conferimento presso Ecocentro 

comunale; 

- Raccolta residui di costruzione e demolizione (solo da utenze domestiche) con 

conferimento presso Ecocentro comunale 

Tutte le frazioni oggetto di raccolta differenziata sono state destinate a impianti di 

recupero e/o riciclaggio. 

I servizi di raccolta sono stati effettuati nell’anno 2011 utilizzando: 

� n° 20 minicostipatori con vasca da 7,00 mc coadiuvati da automezzi di minori 

dimensioni (Porter e Quargo Piaggio prevalentemente utilizzati in Centro Storico); 

� n° 4 autocompattatori da 10/12 mc deputati alla raccolta presso le grandi 

utenze commerciali; vengono, altresì, utilizzati – al fine di ottimizzare i tempi di 

raccolta e solo per le frazioni di rifiuto caratterizzate da maggiore volume - 

autocompattatori di grandi dimensioni utilizzati come “unità di carico” presso le 

quali gli automezzi di minori dimensioni (minicostipatori, porter e quargo) definiti 

“satelliti” conferiscono i rifiuti raccolti.    

Sono stati, inoltre, espletati ulteriori servizi “dedicati” per le utenze non domestiche 

che necessitavano di ritiri aggiuntivi, per le utenze non domestiche ricadenti 

nell’ambito della “buffer zone” del Centro Storico, per le utenze domestiche che 

necessitavano di ritiro aggiuntivo in quanto produttori di elevate quantità di “pannolini 

e pannoloni”, per i servizi di ritiro vetro, sia stradali che da utenze non domestiche, 

per il ritiro stradale degli imballaggi in cartone da utenze non domestiche.   

I servizi quotidiani di raccolta “porta a porta” sono stati espletati da monoperatore su 

minicostipatore che serve una ben definita “zona” della Città: complessivamente ad 

oggi la Città è suddivisa in n° 35 “zone” o “percorsi” di raccolta; il numero di utenze 

servite da ogni percorso di raccolta è mediamente pari a 700/800 in ambito urbano. 

In aggiunta, ogni giorno sono stati effettuati: 

- n° 4 percorsi di raccolta dedicati per le grandi utenze commerciali con 

autocompattatore e squadra costituita da n° 3 operai (autista + n° 2 operai 

addetti alla raccolta);  

- n° 1 percorso di ritiro dedicato da utenze non domestiche con monoperatore su 

minicostipatore;  
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- n° 1 percorso di ritiro imballaggi in plastica da utenze commerciali con 

autocompattatore e n° 2 operai;   

- n° 1 percorso di ritiro imballaggi vetro da utenze commerciali con 

minicostipatore e n° 2 operai;  

- n° 1 percorso di ritiro frazioni di rifiuto da punti di raccolta “esterni” (n° 13 

punti di raccolta al di fuori della zona servita dal porta a porta + n° 5 

ecopiazzole in Loc. Piano Cappelle/San Cumano) con autocompattatore e n° 2 

operai;  

- n° 2 percorsi di raccolta vetro da campane stradali utilizzando n° 2 autocarri 

dotati di gru. 

Ai servizi di cui innanzi, ogni sabato si sono aggiunti n° 8 percorsi aggiuntivi di ritiro 

“pannolini e pannoloni” effettuati con monoperatore su minicostipatore. 

I servizi sin qui descritti sono stati effettuati, nella norma, anche nei giorni festivi 

infrasettimanali. 

La domenica, l’Azienda ha effettuato un unico turno lavorativo dalle ore 6:00 alle ore 

12:00 dedicato ad interventi di spazzamento stradale, ritiro frazione organica da 

utenze “food” ubicate in ambito della “buffer zone” del Centro Storico ed interventi di 

rimozione rifiuti presso lo Stadio Comunale in occasione delle partite di calcio 

casalinghe.   

 

Questi i dati in sintesi dell’attività svolta nel 2011 per ciascuna tipologia di rifiuto, così 

come certificati dall’O.R.R. della Regione Campania (D.D. n° 13 del 28.09.2012), 

esposti con il relativo raffronto rispetto ai valori del 2009 e del 2010: 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 40

  2009 2010 

  

% su R.D. 
% su R.D. 
+ R.U. 

Kg x ab. x 
anno 
2011 

  

2011 

ton ton ton       

Codice CER Descrizione rifiuto             

150101 carta e cartone (porta a porta) 981,14 1.050,72 1.232,89 8,11 5,05 19,82 

150102 imballaggi in plastica 275,53 346,47 295,71 1,95 1,21 4,75 

200101 carta  1.354,39 1.551,90 2.036,49 13,40 8,34 32,73 

150107 imballaggi in vetro 1.006,85 1.106,21 1.704,85 11,22 6,98 27,40 

200102 vetro 19,81 18,54 19,84 0,13 0,08 0,32 

200307 rifiuti ingombranti 394,94 288,54 226,42 1,49 0,93 3,64 

200134 pile esauste 0,46 2,6 2,32 0,02 0,01 0,04 

200123 frigoriferi 63,11 61,49 75,06 0,49 0,31 1,21 

200138 legno 79,13 181,65 247,74 1,63 1,01 3,98 

150106 imballaggi misti in più materiali 768,27 1.125,67 1.525,67 10,04 6,25 24,52 

200110 abbigliamento 0 3,88 19,45 0,13 0,08 0,31 

200111 Prodotti tessili 0 0 32,64 0,21 0,13 0,52 

160601 accumulatori al piombo 21,8 22,13 12,00 0,08 0,05 0,19 

200136 RAEE 61,94 135,42 135,18 0,89 0,55 2,17 

200140 materiali ferrosi 48,64 75,68 87,64 0,58 0,36 1,41 

150103 imballaggi in legno 7,86 0 0,00 0,00 0,00 0,00 

200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 198,29 3.150,66 7.327,91 48,21 30,02 117,78 

200201 rifiuti biodegradabili 12,5 27,68 50,18 0,33 0,21 0,81 

200135 apparecchiature elettriche ed elettroniche 85,62 146,05 108,50 0,71 0,44 1,74 

200121 
tubi fluorescenti e altri rifiuti contenenti 
mercurio 0 0 

0,70 
0,00 0,00 0,01 

200125 oli e grassi commestibili 0 0 3,54 0,02 0,01 0,06 

170904 rifiuti misti da demolizione 0 4,9 53,58 0,35 0,22 0,86 

TOTALE RIFIUTI URBANI DIFFERENZIATI 5.962,09 9.594,73 15.198,31 100,00 62,34 252,34 
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ALTRI RIFIUTI DIFFERENZIATI 

150101 carta e cartone (grandi utenze) 0 0 183,37  0,75 2,95 

160103 pneumatici 34,37 32,92 22,47  0,09 0,36 

200132 medicinali 0,8 2,64 3,06  0,01 0,05 

160216 toner 0,76 1,58 1,62  0,01 0,03 

200301 RIFIUTI URBANI NON RICICLABILI 25.456,02 19.782,60 8.915,96   36,56 143,56 

TOTALE PRODUZIONE RIFIUTI 31.551,92 29.388,17 
  

24.411,05   100,00 397,22 
Elaborazioni: Ufficio Tecnico ASIA Benevento S.p.A.
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Il dato relativo all’incidenza percentuale della raccolta differenziata sul totale rifiuti 

prodotti nella città di Benevento, poi, registra nel 2011 un notevole aumento rispetto 

all’esercizio precedente: 

 

  2010 2011 var. % 
percentuale RD (totale rd X 100 : totale 
rifiuti) 31,41 % 62,34 % 

 
+98,48% 

 

Nello specifico, tale aumento delle quantità di R.D. tra il 2010 e il 2011 è da attribuire 

evidentemente al potenziamento del servizio di raccolta differenziata che – si ribadisce 

- oggi copre circa 59.122 abitanti per 24.073 utenze registrate, pari al 95,03 % della 

popolazione residente nel Comune di Benevento (62.219 abitanti nell’anno 2011) a cui 

si aggiungono 3.079 utenze non domestiche (studi, attività commerciali, opifici, etc…) 

distribuite sul territorio cittadino.   

 

Si ritiene importante, altresì, ricostruire l’evoluzione della raccolta differenziata in città 

negli ultimi anni: la costante crescita dei valori mostra sicuramente, aldilà delle 

considerazioni legate alla efficacia dell’operato dell’ASIA, un mutamento della 

coscienza collettiva dei cittadini del capoluogo sannita. I brillanti risultati sono 

confortati anche dai dati desumibili da indagini di settore compiute a livello nazionale: 

come risulta, infatti, dal 19° Rapporto Ecosistema Urbano di Legambiente e 

Ambiente i dati relativi alla raccolta differenziata nel comune sannita risultano 

ampiamente positivi ed incoraggianti. Ed, infatti, inserita nell’elenco delle città piccole 

(con meno di 80mila abitanti) la città di Benevento si è collocata al 18° posto nella 

graduatoria generale. Restringendo il campo di analisi, si evince che il comune sannita 

- con una produzione pari a 395,90 kg pro capite di rifiuti urbani 

(chilogrammo/abitante/anno) – si posiziona al primo posto tra i comuni più piccoli per 

ridotta quantità di produzione di rifiuti.  

Altro dato di rilievo è quello relativo alla raccolta differenziata in città (quota % di 

rifiuti differenziati/totale rifiuti prodotti), laddove la città di Benevento si è collocata al 

sesto posto della graduatoria relativa alle città più piccole. 

I risultati sopra descritti sono rappresentati nei seguenti grafici. Il primo si riferisce al 

confronto dei dati relativi all’r.d., rr.ss.uu ed r.u. registrati nel corso dell’anno 2011; il 
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secondo grafico riporta, invece, l’andamento della raccolta differenziata per il periodo 

2008-2011.  

 

 

 

 

 

In conclusione, a dimostrazione degli ottimi risultati conseguiti si riportano di seguito i 

riconoscimenti ottenuti dal Comune di Benevento e dall’ASIA BENEVENTO 

S.p.A. nel corso dell’anno 2011 proprio in relazione alle attività di avvio e messa a 

regime del sistema di raccolta “porta a porta” in ambito cittadino.  

Detti riconoscimenti sono stati conferiti dai consorzi di filiera aderenti al sistema 

CONAI in relazione alla qualità delle frazioni di rifiuto raccolte in modo differenziato e 

conferite alle piattaforme convenzionate. 
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Nell’ambito della VII Edizione della manifestazione organizzata da Legambiente 

“Comuni Ricicloni Campania 2011” finalizzata a premiere e dare visibilità ai Comuni 

campani che si sono distinti nella gestione dei sistemi di raccolta dei rifiuti urbani, il 

Comune di Benevento è stato premiato dal Consorzio COMIECO con un attestato di 

merito per la migliore raccolta di imballaggi in carta e cartone nella Regione Campania 

e dal Consorzio COREPLA per la migliore raccolta degli imballaggi in plastica della 

Regione Campania. 

Va precisato che detti attestati di merito vengono rilasciati in ordine non solo alla 

quantità dei rifiuti raccolti, ma essenzialmente in relazione alla qualità degli stessi. 

Nel corso del corrente anno, infine, il Consorzio CiAl ha riconosciuto ad ASIA 

Benevento S.p.A. un “premio resa” per la raccolta degli imballaggi in alluminio 

effettuata nel corso dell’anno 2011: al predetto consorzio sono stati conferiti 

complessivamente Kg. 22.500 di imballaggi in alluminio tutti in prima e seconda fascia 

di qualità (le più elevate), per una raccolta di g 359,96 per abitante servito, risultato 

di assoluto rilievo in ambito nazionale. 

Quanto innanzi, oltre a rendere merito al Comune di Benevento e ad ASIA 

BENEVENTO S.p.A. in ordine alla bontà ed alla correttezza tecnica delle scelte operate 

per la gestione del sistema di raccolta dei rifiuti urbani cittadini, rappresenta uno 

stimolo significativo per un continuo e costante miglioramento dei servizi resi 

all’utenza.  
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L’interpretazione dei dati sulla R.D. 

  
I risultati conseguiti dall’ASIA nell’anno 2011 devono correttamente essere interpretati 

alla luce del minore impatto ambientale associato al significativo incremento di 

raccolta differenziata ed all’altrettanto significativo decremento dei rifiuti 

complessivamente raccolti in città 

 

Questa, si ricorda, la situazione di riepilogo della raccolta differenziata in città (dati 

complessivi lordi):  

 
Quantitativi espressi in tonnellate   

Codice CER Descrizione rifiuto ton 
150101 carta e cartone (porta a porta) 1.232,89 
150101 carta e cartone (grandi utenze) 183,37 
150102 imballaggi in plastica 295,71 
200101 carta  2.036,49 
150107 imballaggi in vetro 1.704,85 
200102 vetro 19,84 
200307 rifiuti ingombranti 226,42 
200134 pile esauste 2,32 
200123 frigoriferi 75,06 
200138 legno 247,74 
160103 pneumatici 22,47 
150106 imballaggi misti in più materiali (plastica+alluminio) 1.794,91 
200110 abbigliamento 19,45 
200111 prodotti tessili 32,64 
200132 medicinali 3,06 
160601 accumulatori al piombo 12,00 
160216 toner 1,62 
200136 RAEE 135,18 
200140 materiali ferrosi 87,64 
200108 rifiuti biodegradabili di cucine e mense 7.327,91 
200201 rifiuti biodegradabili 50,18 
200135 apparecchiature elettriche ed elettroniche 108,50 
200121 tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 0,69 
200125 oli e grassi commestibili 3,54 
170904 residui misti da costruzione e demolizione 53,58 
 
TOTALE RACCOLTA DIFFERENZIATA 15.678,06 
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Muovendo da questi valori, veniamo ad analizzare l’impatto ambientale di alcune delle 

principali categorie di rifiuti differenziati: 

 

CARTA 

Se si pensa che 1 kg di carta e cartone riciclati (fonte dati: COMIECO) equivalgono ad 

un risparmio di emissioni di CO2 prodotte da un’auto di piccola cilindrata su un 

percorso di 9 km, ne consegue che nell’anno 2011 la città, avendo differenziato 

3.452.750 kg di carta e cartone, ha beneficiato di un minor inquinamento derivante da 

emissioni di C02 corrispondente 31.074.750 km in meno percorsi all’anno. Se si 

considera che i dati ACI indicano in 10.000/20.000 km la media di km annualmente 

percorsi da un’auto, il dato su esposto equivale ad oltre 2.072 auto in meno che 

hanno circolato a Benevento per un anno. 

 

Ed ancora: 

�  

� poiché ogni tonnellata di carta riciclata evita l’abbattimento di 3 alberi di 20 mt, 

la R.D. effettuata nella città di Benevento, nel 2011, ha evitato che si 

abbattessero oltre 10.358 alberi; 

� considerando che si registra un risparmio energetico di circa 3.600 kcal x ogni 

Kg di carta riciclata, a Benevento, nel periodo in esame, si è conseguito un 

risparmio di oltre 12.430 mln di kcal, pari al consumo energetico annuo di circa  

22.610 persone per il solo utilizzo di acqua calda. 

 

Nel 2011: 
 

minori emissioni di CO2  
 
 
 

2.072 auto in meno in circolazione 
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PLASTICA 

Nel 2011 la R.D. di 295.710 kg di plastica ha evitato il consumo di circa 991 tonnellate 

di petrolio, vale a dire l’equivalente dell’energia usata da 5.663 frigoriferi. 

 

 

VETRO 

Si registra un risparmio energetico di circa 1.900 kcal x Kg di vetro riciclato, quindi 

Benevento, nell’anno 2011, ha fatto conseguire un risparmio di oltre 3.277 mln di 

kcal. 

 

Va, inoltre, considerato che il volume che avrebbero occupato in discarica le quantità, 

espresse in peso, dei rifiuti raccolti in maniera differenziata ed avviati a recupero è 

pari a circa mc. 186.388. Questa mancata immissione in discarica ha fatto conseguire 

due significativi risultati:  

- da un lato, con la raccolta differenziata i suddetti rifiuti sono stati reimmessi nel 

circuito produttivo, sia a seguito di attività di recupero che di attività di 

 

Nell’anno 2011 
 

� 10.358 alberi in meno abbattuti 
 
e  
 

� risparmio di energia pari al consumo annuo di acqua 
calda di 22.610 persone 

 

Nel 2011 
 

minor consumo di 991 t di petrolio 
 
 
 

5.663 frigoriferi in meno in funzione 
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riciclaggio, mentre con lo smaltimento in discarica tale utilità economica 

sarebbe andata persa;  

- dall’altro, con l’immissione in discarica sarebbero aumentati gli inquinanti da 

tenere in sicurezza per tutta la durata di gestione della discarica, compreso il 

periodo post mortem. 
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Lettura dei dati contabili  

Il bilancio di esercizio 2011 – rimesso integralmente in allegato – mostra il 

conseguimento di una perdita di esercizio pari ad € 1.006.549. 

Tale perdita è stata realizzata a causa di costi crescenti rispetto agli esercizi 

precedenti e pari a complessivi € 12.166.346 e così costituiti:  

 

COSTI 2011 valore % 
Var.% rispetto 

a 2010 

costi per M.P., sussidiarie, di 
consumo e merci  €     1.163.723  9,56% 2,61% 
costi per servizi  €     2.737.821  22,50% 1,30% 
costi per godimento beni di 
terzi  €        419.714 3,45% 1,12% 

costi per il personale  €     7.081.132  58,20% 2,04% 

accantonamenti  €            2.209 0,02% 7,38% 

ammortamenti  €        701.073  5,76% 4,43% 

oneri diversi  €          60.674  0,50% 0,05% 
 totale  €  12.166.346  100% 18,93% 

 

In particolare, per quanto concerne i costi per materie prime l’incremento più evidente 

si è registrato per il carburante (vertiginoso aumento dei prezzi negli ultimi mesi) e 

per il vestiario. 

Per quanto concerne, invece, i costi per servizi gli incrementi sono essenzialmente da 

ricondurre ai costi della raccolta differenziata, cresciuti notevolmente rispetto agli anni 

precedenti. Ed, infatti, sulla base di un raffronto con i dati di bilancio del 2009 (anno 

in cui la raccolta differenziata è stata avviata interessando solo una parte della città) è 

emerso un incremento dei costi legati al conferimento dei rifiuti (specie di quelli 

speciali ed organici in passato posti a carico del comune, oggi, invece a carico dell’Asia 

Benevento Spa), alla manutenzione delle aiuole e del verde pubblico ed ai costi per il 

personale somministrato (a cui si è fatto un maggiore ricorso rispetto agli anni 

precedenti). 

 

Quanto alla struttura dei ricavi, invece, essi sono così rappresentati: 
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RICAVI 2011 valore % 

Var.% 
rispetto a 
2010 

ricavi da prestazioni  €    10.685.874  92,71% 1,22% 
ricavi da R.D.  €         775.625 6,73% 2,64% 
altri ricavi e contributi  €          64.183  0,56% 0,26% 
 totale  €  11.525.682  100,00% 4,12% 

 

Ne deriva, quindi, un risultato di bilancio, al lordo delle imposte, pari a: 

 

RISULTATO LORDO DI GESTIONE 2011  valore 

a) RICAVI   €   11.525.682 
b) COSTI   € 12.166.346 
c) SALDO GESTIONE FINANZIARIA E 
STRAORDINARIA (€ 54.495) 
(a-b+c) (695.159) 

 

A tale risultato vanno, quindi, detratte le imposte di competenza dell’anno pari ad € 

311.390, giungendo ad una perdita complessiva di € 1.006.549. 

 

Si ritiene opportuno segnalare, inoltre, alcuni indicatori di performance che appaiono 

particolarmente significativi e rappresentativi dell’efficienza Aziendale: 

 

 

� costo del personale/quantità di rifiuti raccolti = € 

290,08/tonnellata 

� ammortamenti/quantità rifiuti = € 28,72/tonnellata 

 

 

Questi dati consentono di affermare che per raccogliere una tonnellata di rifiuti, tra 

uomini e mezzi, l’Azienda ha impiegato nel 2011 € 318,80: tale valore, rispetto 

all’esercizio precedente, appare in aumento coerentemente con la scelta operata da 

ASIA BENEVENTO Spa di puntare su una maggiore sensibilizzazione del cittadino alla 
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tematica della raccolta differenziata che, tuttavia, è caratterizzata da costi di gestione 

significativamente superiori rispetto agli altri sistemi di raccolta.  

Ancora una volta, quindi, deve darsi atto che ogni sforzo economico dell’Azienda e 

della sua proprietà è stato volto ad incrementare il livello di efficienza del servizio e, 

quindi, il grado di soddisfazione dell’utenza.  
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Calcolo e distribuzione del valore aggiunto  

Quanto sinora esposto deve essere correttamente interpretato alla luce dei benefici 

arrecati agli stakeholders, mediante la determinazione del Valore Aggiunto: tale valore 

è il misuratore della ricchezza prodotta dall’Azienda e viene evidenziato in riferimento 

agli interlocutori che partecipano alla sua distribuzione. 

Esso è rappresentato dalla differenza tra valore della produzione ed oneri esterni ed 

esprime la redditività che rimane all’Azienda per coprire i propri costi interni, 

remunerare la Pubblica Amministrazione, remunerare – ove presente – il capitale di 

credito ed, in ultimo, il capitale proprio. 

La suddetta indagine, riferita ai dati del bilancio 2011 dell’ASIA BENEVENTO, mostra i 

seguenti risultati: 

 

DETERMINAZIONE DEL VALORE AGGIUNTO 
  
VALORE DELLA PRODUZIONE  €    11.525.682,22  

ricavi da prestazioni  €      10.685.873,99  
ricavi da R.D.  €           775.625,17  
altri ricavi e contributi  €             64.183,06  

COSTI INTERMEDI DELLA PRODUZIONE  €           3.965.617  

costi per M.P., sussidiarie, di consumo e merci  €        1.197.705,00  
costi per servizi  €        2.330.306,33  
costi per godimento beni di terzi  €           419.714,00  
oneri diversi  €             17.892,02  

VALORE AGGIUNTO CARATTERISTICO LORDO  €           7.560.065  

    

COMPONENTI FINANZIARI E STRAORDINARI -€                20.513  

Saldo gestione finanziaria -€              3.677,00  
Saldo gestione straordinaria -€            16.836,00  

VALORE AGGIUNTO GLOBALE LORDO  €           7.539.552  

Ammortamenti e accantonamenti   €           703.282,00  

VALORE AGGIUNTO GLOBALE NETTO  €           6.836.270  
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La successiva distribuzione di tale valore ai soggetti esterni all’Azienda vede il 

seguente scenario: 

DISTRIBUZIONE DEL VALORE AGGIUNTO  

 2011  INCIDENZA %  

REMUNERAZIONE DEL 
PERSONALE  €  7.488.647 109,5% 

retribuzioni personale 
dipendente  €    7.078.633 103,5% 

retribuzioni personale 
dipendente anni precedenti     

personale non dipendente 
(Collegio Sindacale, CdA, 
collaborazioni, interinali, …)  €       385.726 5,6% 

altre spese per personale (buoni 
pasto, rimborsi spese, contributi 
CRAL .....)  €         24.288 0,4% 

   

REMUNERAZIONE DELLA 
PUBBLICA 
AMMINISTRAZIONE  €      354.172 5,2% 

imposte dirette  €       311.390 4,6% 

imposte indirette e tasse  €         24.049 0,4% 

altro  €         18.733 0,3% 
TOTALE REMUNERAZIONE 
STAKEHOLDERS   

REMUNERAZIONE 
DELL'AZIENDA  -€ 1.006.549  -14,7% 

VALORE AGGIUNTO GLOBALE 
NETTO €  6.836.270 100% 

 

Come si evince dai dati rimessi in tabella, l’Azienda ha trasferito all’esterno il 115% 

circa del proprio valore aggiunto, avendo registrato, quindi, una perdita per il 15% 

circa. 
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Il patrimonio aziendale  

In termini patrimoniali, si ritiene utile rappresentare la composizione del patrimonio 

Aziendale suddividendolo per tipologia di voce: 

 

 2011  INCIDENZA %  

HARDWARE E SOFTWARE  €          75.201  1,12% 

CERTIFICAZIONE DI QUALITA’ €            4.714 0,07% 

TERRENI  E FABBRICATI  €     1.781.503  26,63% 

AUTOVEICOLI DI SERVIZIO  €     2.607.770  38,98% 

MOTOVEICOLI  €            7.565  0,11% 

AUTOVETTURE DI SERVIZIO  €            6.721  0,10% 

AUTOVETTURE DI RAPPRESENTANZA  €            1.600  0,02% 

ATTREZZATURE TECNICHE E DI 
OFFICINA (inclusi scarrabili e 
cassonetti)  €     2.108.329  31,51% 

DOTAZIONE PER UFFICI  €          96.556  1,44% 

TOTALE PATRIMONIO  €   6.689.959  100% 
 

Dai dati si evince che il patrimonio aziendale risulta prevalentemente costituito da 

attrezzature e tecniche d’officina, da autoveicoli di servizio e da terreni e fabbricati.  

 

I lavoratori 

La composizione dell’organico dell’ASIA BENEVENTO S.p.a. persegue una gestione 

delle risorse umane finalizzata a valorizzare in modo integrato il capitale di 

competenze sia tecnico - specialistiche che trasversali - gestionali, con particolare 

attenzione alle competenze necessarie allo sviluppo e mantenimento del Sistema 

Qualità - Ambiente e Prevenzione e Protezione. 
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Lavoratori in organico 

 2011 

Dirigenti 1 

Quadri 1 

Impiegati 18 

Operai 97 

Totale 117 

Lavoratori Socialmente Utili 42 

Lavoratori in regime di 
somministrazione lavoro 

29 

Totale complessivo 188 

 

Lavoratori per area di operatività 

 2011 

Aree operative 79 

Impianti 10 

Logistica (officine, magazzini e 
manutenzione) 8 

Altri (impiegati amministrativi, impiegati 
tecnici, staff) 20 

Totale lavoratori ASIA 117 

Aree operative (L.S.U.) 42 

Aree operative (Somm. Lavoro) 29 

Totale complessivo 188 
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Anzianità 

lavorativa 

Qualifica 

 DIRIGENTI QUADRI IMPIEGATI OPERAI 

da 2 a 5 anni    15 

da 6 a 12 anni    10 

Oltre 12 anni 1 1 18 72 

TOTALE 1 1 18 97 
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Pari opportunità in ASIA BENEVENTO S.p.a. 

L’ASIA è sensibile alle tematiche delle pari opportunità e intende evitare ogni forma di 

discriminazione. Nei rapporti con i lavoratori, nella gestione del personale e 

dell’organizzazione del lavoro, così come nei confronti di tutti i portatori di interesse, 

l’ASIA BENEVENTO si impegna a garantire la tutela delle pari opportunità e la cura 

verso la valorizzazione delle diverse abilità sul luogo di lavoro. 

Nella selezione dei collaboratori tutela le pari opportunità tramite valutazioni del 

profilo professionale e psico-attitudinale, nel rispetto della sfera privata e delle 

opinioni del candidato. 

 

La formazione 

Le Politiche Formative che indirizzano il Piano di Formazione dell’ASIA BENEVENTO 

hanno come obiettivo fondamentale conformare le competenze delle persone agli 

obiettivi del sistema organizzativo ed al conseguente modello culturale e di valori. 

Questa azione passa attraverso attività formative mirate e specifiche, orientate ad 

accrescere, aggiornare ed approfondire le competenze per quanto concerne i seguenti 

obiettivi : 

• conformità legislativa a tutela del rischio d’impresa e della sicurezza sul 

lavoro; 

• integrazione dei processi e interfunzionalità in coerenza con il modello 

organizzativo; 

• diffusione di una cultura sensibile al rapporto qualità-costi-benefici per un 

efficientamento razionale e pianificato; 

• stili di leadership manageriali; 

• skills organizzative e gestionali dei responsabili intermedi e dei capi operativi; 

• know-how specialistico in coerenza con la certificazione Qualità/Ambiente e la 

spinta verso il miglioramento continuo. 

 

Avendo ottenuto nel corso del 2009 la certificazione di qualità in conformità alla 

norma ISO 9001, la società ha proseguito nel corso degli anni successivi l'attività di 

mantenimento della certificazione di qualità e responsabilità sociale, in conformità alle 
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norme suddette, avvalendosi, tra l’altro dello strumento del Bilancio Sociale per 

effettuare la valutazione del perseguimento degli obiettivi di qualità che annualmente 

si prefigge. 

 

Salute e sicurezza nei luoghi di lavoro 

L’ASIA BENEVENTO, in osservanza dei disposti del D.Lgs. 81/08, elabora ed aggiorna 

il documento di valutazione dei rischi direttamente e con il ricorso a consulenze 

esterne laddove, in relazione alla peculiarità dei rischi, siano ritenute necessarie 

competenze specifiche altamente qualificate per garantire la massima tutela della 

sicurezza e salute dei lavoratori. Considerando la complessità dell’azienda, il numero 

di attività, i servizi svolti e gli impianti gestiti sono presenti, in misure differenti, 

diverse tipologie di rischio tra le quali: 

 

Tipologia Settori di attività maggiormente 

coinvolti 

Rischio da movimentazione manuale dei 
carichi 
 

Attività di raccolta rifiuti e materiali 
 

Rischio chimico  Attività di manutenzione, impianti, 
raccolta rifiuti 

Rischio biologico Raccolta rifiuti 
Rischio da rumore Attività manutentive ed impiantistiche 
Rischi di tipo infortunistico (caduta, 
investimento, urti, etc.) 
 

Diversi settori delle attività operative 
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LO STATUTO  

Art. 1 
Costituzione e Denominazione 
1.0 Per atto unilaterale del Comune di Benevento ed in applicazione del comma 1 art. 115 del D. 
Lgs. del 18/08/2000 n. 267 e successive modificazioni, è costituita come trasformazione 
dell’AZIENDA SPECIALE IGIENE AMBIENTALE, una Società per Azioni denominata AZIENDA 
SERVIZI IGIENE AMBIENTALE – BENEVENTO – S.p.a. In forma abbreviata “A.S.I.A. Benevento 
S.p.a.". 
 
Art. 2 
Sede 
2.0 La società ha sede in Benevento. 
2.1 Il Consiglio di Amministrazione potrà istituire o sopprimere filiali, sedi secondarie, uffici e 
sportelli su tutto il territorio del Comune di Benevento e di tutti gli altri Comuni ove 
eventualmente svolgerà i servizi di cui ai successivi articoli del presente statuto. 
2.2 Esternamente  a tali  territori  sarà  necessaria la  deliberazione  dell’assemblea 
straordinaria dei soci. 
2.3 La Società potrà, altresì, dotarsi – nel rispetto della normativa vigente – e, in particolare del 
disposto dell’art. 2299 cod. civ. , di sedi secondarie, munite e/o non di rappresentanza stabile. 
2.4 Il domicilio dei soci, per quanto attiene ai loro rapporti con la società, è quello risultante dal 
libro dei soci. I soci stessi sono tenuti a comunicare, entro dieci giorni, le variazioni del proprio 
domicilio a mezzo lettera raccomandata, anche a mano, con dichiarazione comprovante 
l'avvenuto ricevimento, indirizzata all'organo amministrativo. La società deve all'uopo istituire 
un apposito libro con obbligo, per l'organo amministrativo, di tempestivo aggiornamento. 
 
Art.  3 
Durata 
3.0 Il termine di durata della società è fissato al 31 dicembre 2050 e potrà essere prorogato con 
le formalità previste dalla legge. In difetto si intenderà prorogata a tempo indeterminato, fatto 
salvo, in tale ipotesi, il diritto di recesso dei soci da esercitarsi mediante comunicazione 
trasmessa con qualsiasi mezzo finalizzato ad assicurare la prova dell'avvenuto ricevimento 
all'indirizzo della  sede legale.  
 
Art. 4 
Soci 
4.0 Possono essere soci della società i Comuni e gli altri enti pubblici, nonché associazioni, 
imprese, soggetti pubblici e privati i quali possano offrire opportunità favorevoli al 
raggiungimento degli scopi sociali. 
4.1 Sarà socio unico della società ai sensi e per gli effetti dell’art. 115 D. Lgs. del 18/08/2000 n. 
267, il Comune di Benevento, per un periodo non superiore a due anni dalla trasformazione. 
4.2 In presenza di soci privati, gli stessi, come previsto dal già citato art. 115 del T.U.E.L. D. 
Lgs. del 18/08/2000 n. 267, saranno scelti mediante l’espletamento di gara ad evidenza 
pubblica che dovrà dare garanzia di rispetto delle norme interne e comunitarie in materia di 
concorrenza secondo le linee di indirizzo emanate dalle autorità competenti attraverso 
provvedimenti e circolari specifiche. 
 
Art. 5 
Oggetto 
5.0 La società ha per oggetto l’impianto e la gestione dei servizi di igiene urbana e ambientale e 
segnatamente: 
a) la gestione integrale di tutte le tipologie di rifiuto nelle varie fasi di conferimento, raccolta, 
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spazzamento, cernita, trasporto e trattamento finale, privilegiando l’attuazione di un programma 
integrato di raccolta differenziata; 
b) bonifica e ripristino ambientale dei siti inquinanti; 
c) gestione dei servizi urbani relativi alla tutela del suolo, del sottosuolo, dell’acqua e dell’aria da 
varie forme di inquinamento e di monitoraggio ambientale, nonché servizi inerenti la gestione 
delle discariche dimesse; 
d) servizi di disinfestazione, di disinfezione e di bonifica; 
e) servizi di trasporto in conto proprio e in conto terzi; 
f) noleggio di veicoli a terzi; 
g) attività di modificazione, riparazione e revisione di attrezzature, automezzi e impianti propri e 
in conto terzi; 
h) ogni altro servizio, anche complementare o sussidiario, inerente l’igiene urbana, compresa 
l’attività editoriale per la comunicazione ambientale, i bilanci ambientali, le indagini e le attività 
per l’informazione e la sensibilizzazione dell’utenza; 
i) le attività di consulenza, di assistenza e servizi nel campo dell’igiene ambientale, attività 
complementari e similari; 
j) manutenzione e pulizia del verde pubblico; 
k) pulizia di stadi e impianti sportivi; 
l) autotrasporto di cose, per conto terzi, di ogni genere e tipo, sia nel territorio nazionale che 
internazionale, nonché tutte le attività annesse al trasporto  e all’autotrasporto, trasporti e 
autotrasporti speciali di qualunque genere e con qualunque mezzo, il trasporto e l’autotrasporto 
di persone e di merci in proprio, la raccolta e il trasporto e autotrasporto per conto terzi di rifiuti 
recuperabili e non, di rifiuti biologici e speciali, tossici, nocivi e di ogni altro tipo di rifiuto 
previsto dalla normativa vigente. 
5.1 La società può, inoltre, eseguire ogni altra attività, operazione o servizio attinente o 
connesso alla gestione dei servizi di cui sopra, nessuno escluso, ivi compreso lo studio e la 
gestione di impianti specifici, sia direttamente che indirettamente. 
5.2 La società potrà compiere tutte le operazioni e svolgere tutte le attività economiche, 
industriali, commerciali, tecnico-scientifiche e formazione professionale che si renderanno 
necessarie e opportune per il perseguimento dell’oggetto sociale. 
5.3 La società potrà validamente intervenire in licitazioni,gare, bandi e appalti di qualsivoglia 
genere, provvedendo all’acquisto, anche nell’ambito di procedure concorsuali, di beni mobili, 
immobili e mobili registrati per finalità strumentali al raggiungimento degli scopi sociali. 
5.4 La società potrà, altresì, assumere interessenze, quote e partecipazioni, anche azionarie, in 
altre società, enti, associazioni, imprese e consorzi, nazionali ed esteri, che abbiano analoghe 
attività sociali e che si propongano, nel contempo scopi affini e/o, comunque, compatibili con 
quelli dei presenti patti sociali. 
  
Art. 6 
Capitale 
6.0 Il capitale sociale è di euro 120.000,00 (centoventimila virgola zero zero) ed è diviso in 
numero 120.000 (centoventimila) azioni, ciascuna del valore nominale di euro 1,00 (uno 
virgola/00).  
6.1 Il capitale sociale potrà essere aumentato in uno o più volte con l’osservanza delle norme di 
legge e del presente statuto e con le modalità e nei termini stabiliti con delibera dell’Assemblea 
Straordinaria.  
6.2 Il capitale sociale potrà essere aumentato anche tramite conferimenti in natura ai sensi 
dell’art. 2440 del Codice Civile. 
6.3 In caso di aumento del capitale sociale è riservato agli azionisti il diritto di opzione. 
 
Art.7 7 
Azioni 
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7.0 Le azioni sono indivisibili e nominative. 
7.1 La Società, in osservanza delle vigenti norme di legge, può emettere azioni privilegiate o 
fornite di diritti speciali diversi da quelli delle precedenti azioni. 
7.2 Ogni azione dà diritto ad un voto in assemblea. 
 
Art. 8 
Quote di partecipazione 
8.0 In caso di partecipazioni di altri Comuni, Enti e/o soggetti privati unitamente o 
disgiuntamente tra loro, le quote di partecipazione che complessivamente gli stessi possono 
sottoscrivere non potranno mai superare il 49,9% del capitale sociale. 
 
Art. 9 
Clausola di prelazione 
9.0 Le azioni non sono liberamente trasferibili nel caso di alienazione per atto tra vivi, essendo 
riservato a favore degli altri soci il diritto di prelazione. 
9.1 A tal fine, il socio che intenda vendere le proprie azioni dovrà darne comunicazione scritta 
agli altri soci mediante lettera raccomandata a. r., precisando la persona o le persone disposte 
all’acquisto nonché le condizioni e le modalità di vendita. 
9.2 Gli altri soci potranno rendersi acquirenti delle azioni offerte, ed in caso di risposta 
affermativa da parte di più soci la prelazione sarà esercitata in proporzione al numero delle 
azioni sociali già possedute. 
9.3 Entro trenta giorni dalla comunicazione fatta dal socio che intende cedere le proprie azioni 
gli altri soci dovranno comunicare se intendono esercitare il diritto di prelazione. 
9.4 Lo stesso diritto di prelazione con le medesime modalità e termini spetta ai soci in caso di 
cessione del diritto di opzione per aumenti di capitale sociale. 
9.5 In caso di mancato esercizio del diritto di prelazione le azioni e i relativi diritti di opzione 
potranno essere trasferiti a soggetti diversi entro e non oltre 180 (centottanta) giorni 
dall’offerta, salvo esercizio di gradimento da parte del Comune di Benevento. 
 
Art. 10 
Obbligazioni e Finanziamenti 
10.0 La società può emettere prestiti obbligazionari convertibili e non convertibili nei limiti  e 
con le modalità  previste dalle leggi vigenti. 
10.1 La società potrà acquisire dai soci finanziamenti a titolo oneroso o gratuito, con o senza 
obbligo di rimborso, nel rispetto delle normative vigenti, con particolare riferimento a quelle che 
regolano la raccolta di risparmio tra il pubblico. 
 
Art. 11 
Recesso 
11.0 Hanno diritto di recedere per tutte o parte delle loro azioni i soci che non hanno concorso 
all'approvazione delle deliberazioni riguardanti: 
a) la modifica della clausola dell'oggetto sociale, quando consente un cambiamento significativo 
dell'attività della società; 
b) la trasformazione della società; 
c) il trasferimento della sede sociale all'estero; 
d) la revoca dello stato di liquidazione; 
e) la modifica dei criteri di determinazione del valore dell'azione in caso di recesso; 
f) le modificazioni dello statuto concernenti i diritti di voto o di partecipazione; 
g)  in tutti gli altri casi previsti dalla legge. 
11.1 Possono altresì recedere dalla società i soci che non hanno concorso all'approvazione delle 
deliberazioni riguardanti: 
a) la proroga del termine; 
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b) l'introduzione, la modifica o la rimozione di vincoli alla circolazione dei titoli azionari; 
11.2 Il socio che intende recedere dalla società deve darne comunicazione all'organo 
amministrativo secondo le modalità previste dalla normativa.  
11.3 Gli amministratori offrono in opzione le azioni del socio recedente agli altri soci in 
proporzione al numero delle azioni possedute. 
 
Art. 12 
Assemblea  
12.0 L’Assemblea è ordinaria e straordinaria ai sensi di legge. 
12.1 L’Assemblea rappresenta la totalità dei soci e le sue deliberazioni, prese in conformità alla 
legge ed al presente statuto, vincolano tutti i soci ancorché assenti o dissenzienti, salvo quanto 
disposto dall’art. 2437 del codice civile. 
  
Art. 13 
Convocazione dell’assemblea 
13.0 L'assemblea deve essere convocata dall'organo amministrativo almeno una volta all'anno, 
entro centoventi giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale oppure entro centottanta giorni, 
qualora la società sia tenuta alla redazione del bilancio consolidato e qualora lo richiedano 
particolari esigenze relative alla struttura ed all'oggetto della società. 
13.1 L'assemblea è convocata nel Comune ove ha sede la società. 
13.2 In caso di impossibilità di tutti gli amministratori o di loro inattività, l'assemblea può essere 
convocata dal collegio sindacale, oppure mediante provvedimento del tribunale su richiesta di 
tanti soci che rappresentino almeno un decimo del capitale sociale. 
13.3 L'avviso di convocazione deve indicare: 
- il luogo in cui si svolge l'assemblea nonché i luoghi eventualmente ad esso collegati per via 
telematica; 
- la data e l'ora di convocazione dell'assemblea;  
- le materie all'ordine del giorno; 
- le altre menzioni eventualmente richieste dalla legge. 
13.4 L'assemblea viene convocata mediante avviso comunicato ai soci o con lettera 
raccomandata o con altri mezzi idonei almeno quindici giorni prima dell'assemblea. 
 
Art. 14 
Assemblea di seconda convocazione 
14.0 Potrà essere prevista una data di seconda convocazione per il caso in cui nell'adunanza di 
prima convocazione l'assemblea non sia risultata legalmente costituita. Le assemblee, in 
seconda convocazione, devono svolgersi entro trenta giorni dalla data indicata nella 
convocazione per l'assemblea di prima convocazione.  
14.1 L'assemblea di seconda convocazione non può tenersi il medesimo giorno dell'assemblea di 
precedente convocazione. 
 
Art. 15 
Assemblea totalitaria 
15.0 Anche in mancanza di formale convocazione, l'assemblea si reputa regolarmente costituita 
quando è rappresentato l'intero capitale sociale e partecipa all'assemblea la maggioranza dei 
componenti dell'organo amministrativo e la maggioranza dei componenti dell'organo di 
controllo. 
15.1 In tale ipotesi ciascuno dei partecipanti può opporsi alla discussione (ed alla votazione) 
degli argomenti sui quali non si ritenga sufficientemente informato. 
  
 
Art. 16 
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Assemblea ordinaria: determinazione dei quorum 
16.0 L'assemblea ordinaria è regolarmente costituita, in prima convocazione, con l'intervento di 
tanti soci che rappresentino almeno la metà del capitale sociale ed in seconda convocazione, 
qualunque sia la percentuale intervenuta. Essa delibera, in prima convocazione, con il voto 
favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il sessanta per cento (60%) del capitale 
sociale e, in seconda convocazione, con il voto favorevole della maggioranza dei soci presenti in 
rapporto al capitale sociale, qualunque sia il numero degli intervenuti. 
Tuttavia non si intende approvata la delibera che rinunzia o che transige sull'azione di 
responsabilità nei confronti degli amministratori, se consta il voto contrario di almeno un quinto 
del capitale sociale. 
 
Art. 17 
Competenze dell’Assemblea ordinaria 
17.0 L'assemblea ordinaria delibera sulle materie ad essa riservate dalla legge e dal presente 
statuto. 
17.1 L’assemblea fissa gli indirizzi generali per la gestione della Società e lo sviluppo dei servizi, 
ai quali il Consiglio di Amministrazione dovrà attenersi per il perseguimento delle finalità sociali. 
17.2 Sono inderogabilmente riservate alla competenza dell'assemblea ordinaria: 
a) l'approvazione del bilancio; 
b) la nomina e la revoca degli amministratori; la nomina dei sindaci e del presidente del collegio 
sindacale e, quando previsto, del soggetto al quale è demandato il controllo contabile; 
c)  la determinazione del compenso degli amministratori e dei sindaci; 
d)  la deliberazione sulla responsabilità degli amministratori e dei sindaci. 
 
Art. 18 
Assemblea straordinaria: determinazione dei quorum 
18.0 L'assemblea straordinaria in prima e seconda convocazione è regolarmente costituita e 
delibera con il voto favorevole di più della metà del capitale sociale (eventuale differenza tra 
prima e seconda convocazione). 
Tuttavia è comunque richiesto il voto favorevole di tanti soci che rappresentino più di un terzo 
del capitale sociale per le delibere inerenti: 
a) il cambiamento dell'oggetto sociale; 
b) la trasformazione; 
c) lo scioglimento anticipato; 
d) la proroga della durata; 
e) la revoca dello stato di liquidazione; 
f) il trasferimento della sede sociale all'estero; 
g) l'emissione di azioni privilegiate. 
 
Art. 19 
Competenze dell'assemblea straordinaria 
19.0 Sono di competenza dell'assemblea straordinaria: 
a) le modifiche dello statuto; 
b) la nomina, la sostituzione e la determinazione dei poteri dei liquidatori; 
c) l'emissione di prestiti obbligazionari non convertibili di cui al presente statuto; 
d) le altre materie ad essa attribuite dalla legge e dal presente statuto. 
 
Art. 20 
Rinvio dell'assemblea 
20.0 I soci intervenuti che rappresentano un terzo del capitale sociale hanno il diritto di ottenere 
il rinvio dell'assemblea a non oltre cinque giorni, qualora dichiarino di non essere 
sufficientemente informati sugli argomenti all'ordine del giorno. 
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Art. 21 
Rappresentanza del socio in assemblea: le deleghe 
21.0 Fermi i divieti di cui all’articolo 2372 del codice civile, i soci possono partecipare alle 
assemblee anche mediante delegati. Essi devono dimostrare la propria legittimazione mediante 
documento scritto. La società acquisisce la delega agli atti sociali.  
  
Art. 22 
Presidente e segretario dell’assemblea. Verbali 
22.0 L'assemblea è presieduta dall'amministratore unico, dal presidente del consiglio di 
amministrazione o, in mancanza, dalla persona designata dagli intervenuti. 
22.1 L'assemblea nomina un segretario, anche non socio. Non occorre l'assistenza del segretario 
nel caso in cui il verbale sia redatto da un notaio. 
22.2 Spetta al presidente dell'assemblea constatare la regolare costituzione della stessa, 
accertare l'identità e la legittimazione dei presenti, regolare lo svolgimento dell'assemblea ed 
accertare e proclamare i risultati delle votazioni. 
22.3 Per quanto concerne la disciplina dei lavori assembleari, l'ordine degli interventi, le 
modalità di trattazione dell'ordine del giorno, il presidente ha il potere di proporre le procedure 
che possono però essere modificate con voto della maggioranza assoluta degli aventi diritto al 
voto. 
22.4 Il verbale dell'assemblea deve essere redatto senza ritardo, nei tempi necessari per la 
tempestiva esecuzione degli obblighi di deposito e pubblicazione, e deve essere sottoscritto dal 
presidente, dal segretario o dal notaio. 
22.5 Il verbale deve indicare: 
a) la data dell'assemblea; 
b) l'identità dei partecipanti ed il capitale sociale da ciascuno rappresentato (anche mediante 
allegato); 
c) le modalità e i risultati delle votazioni; 
d) l'identità dei votanti con la precisazione se abbiano votato a favore, contro, o si siano 
astenuti, anche mediante allegato; 
e) su espressa richiesta degli intervenuti, la sintesi delle loro dichiarazioni pertinenti all'ordine 
del giorno. 
 
Art. 23 
Procedimento assembleare: svolgimento dei lavori 
23.0 L'assemblea deve svolgersi con modalità tali che tutti coloro che hanno il diritto di 
parteciparvi possano rendersi conto in tempo reale degli eventi, formare liberamente il proprio 
convincimento ed esprimere liberamente e tempestivamente il proprio voto. 
Le modalità di svolgimento dell'assemblea non possono contrastare con le esigenze di una 
corretta e completa verbalizzazione dei lavori. 
23.1 Non è ammesso il voto per corrispondenza. 
23.2 L'assemblea potrà svolgersi anche in più luoghi, contigui o distanti, audio/video collegati, 
con modalità delle quali dovrà essere dato atto nel verbale. 
 
Art. 24 
Annullamento delle deliberazioni assembleari 
24.0 L’azione di annullamento delle delibere può essere proposta dagli amministratori, dal 
collegio sindacale o dai soci assenti, dissenzienti od astenuti, quando possiedono, anche 
congiuntamente, il cinque per cento del capitale sociale avente il diritto di voto con riferimento 
alla deliberazione impugnabile. 
 
Art. 25 
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Assemblee speciali 
25.0 Viene espressamente stabilito che, ricorrendone i requisiti richiesti dalla normativa vigente, 
potranno svolgersi assemblee speciali tra i possessori di strumenti finanziari, nonché tra gli 
obbligazionisti, nel rispetto delle modalità previste dalla legge.  
25.1 La procedura delle assemblee speciali è disciplinata dalle norme contenute nei presenti 
patti sociali con riferimento all'assemblea della società. 
 
Art. 26 
Competenza e poteri dell'organo amministrativo  
26.0 La gestione dell'impresa spetta esclusivamente agli amministratori, i quali compiono le 
operazioni necessarie per l'attuazione dell'oggetto sociale, ferma restando la necessità di 
specifica autorizzazione nei casi richiesti dalla legge o dal presente articolo. 
26.1 Gli amministratori debbono richiedere la preventiva autorizzazione da parte della 
assemblea ordinaria delle seguenti operazioni: 
a) cessione dell'unica Azienda sociale; 
b) assunzione di partecipazioni in altre società aventi oggetto non affine, il cui valore sia 
superiore al 50 per cento del patrimonio netto risultante dall'ultimo bilancio approvato; 
26.2 Sono inoltre attribuite all'organo amministrativo le seguenti competenze: 
a) la delibera di fusione nei casi di cui agli articoli 2505, 2505-bis, 2506-ter ultimo comma 
codice civile; 
b) l'istituzione e soppressione di sedi secondarie; 
c) l'indicazione di quali amministratori abbiano la rappresentanza della società; 
d) la riduzione del capitale sociale in caso di recesso del socio; 
e) l'adeguamento dello statuto sociale a disposizioni normative; 
f) il trasferimento della sede sociale in altro comune del territorio nazionale. 
26.3 L’organo di amministrazione può inoltre, nominare ai sensi dell’art. 2396 c.c. , il Direttore 
Generale. L’atto di nomina dovrà precisarne i poteri. 
26.4 Il Consiglio di Amministrazione può nominare un amministratore delegato determinandone 
i poteri ed ogni atto attribuito alla sua competenza, salvo le attribuzioni non delegabili a norma 
dell’art. 2381 c.c. quelle che il Consiglio si riserva di sua stretta competenza e quelle conferite al 
Presidente.  
26.5 L’Amministratore Delegato nei limiti delle deleghe assegnate, esercita i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione e, nell’ambito dei poteri delegati, rappresenta legalmente la 
società, promuove qualunque azione amministrativa o giudiziaria, in qualsiasi sede e grado, 
firma rinunzie ad atti giudiziari in qualunque grado di giudizio. 
26.6 L’organo di amministrazione ha inoltre facoltà di conferire per determinati atti o categorie 
di atti, deleghe e/o procure speciali ad amministratori, e su proposta dell’amministratore 
delegato, a dirigenti, funzionari ed anche a terzi. 
26.7 Sono comunque di esclusiva competenza dell’Organo di Amministrazione e non  sono 
delegabili i poteri relativi a: 
a) predisposizione degli atti di programmazione, dei piani di investimento e dei piani di 
assunzione del personale da sottoporre annualmente all’approvazione dell’assemblea dei soci; 
b) le eventuali variazioni dello statuto da sottoporre all’assemblea; 
c) le proposte da sottoporre all’assemblea inerenti l’assunzione di partecipazioni da parte della 
società in enti, istituti, organismi e società e la designazione, ove occorra, delle persone 
destinate a rappresentare nei medesimi la società stessa; 
d) alienazioni, compravendite e permute di beni mobili e brevetti; 
e) prestazioni di garanzie, fideiussioni e concessioni di prestiti; 
f)    assunzioni di mutui. 
26.8 L’organo di  amministrazione è  tenuto, inoltre, a  sottoporre annualmente all’approvazione 
dell’assemblea dei soci il bilancio di previsione annuale e pluriennale redatto, quest’ultimo, in 
coerenza con gli atti di programmazione. 



 

 68

 
Art. 27 
Responsabilità per sanzioni 
27.0 Con riferimento all'articolo 11, comma 6, D. Lgs. 18 dicembre 1997, n. 472, la società 
assume a proprio carico, anche nei confronti delle pubbliche amministrazioni o degli enti che 
gestiscono i tributi, il debito per sanzioni conseguenti a violazioni che i rappresentanti della 
società commettano nello svolgimento delle loro mansioni e nei limiti dei loro poteri. 
L'assunzione vale nei casi in cui il rappresentante abbia commesso la violazione senza dolo ed è 
in ogni caso esclusa quando chi ha commesso la violazione abbia agito volontariamente in danno 
della società. 
È altresì esclusa nei casi in cui la colpa abbia quelle connotazioni di particolari gravità definite 
dall'articolo 5, comma 3, D. Lgs. n. 472/1997. 
La particolare gravità della colpa si intende provata quando i giudici tributari, investiti della 
controversia, si saranno pronunciati in senso analogo o quando venga riconosciuto dallo stesso 
autore della violazione che le prove fornite dall'ufficio o dall'ente accertatore sono tali da 
rendere evidente ed indiscutibile la macroscopica inosservanza di elementari obblighi tributari. 
 
Art. 28 
Divieto di concorrenza 
28.0 Gli amministratori sono tenuti all'osservanza del divieto di concorrenza sancito dall'articolo 
2390 del codice civile. 
 
Art. 29 
Composizione dell'organo amministrativo 
29.0 La società è amministrata da un consiglio di amministrazione composto da 3 membri, 
compreso il Presidente.  
 
Art. 30 
Nomina e sostituzione dell'organo amministrativo 
30.0 Spetta all'assemblea ordinaria provvedere la nomina dei componenti del consiglio di 
amministrazione. 
30.1 Gli amministratori durano in carica per il periodo stabilito dalla loro nomina e comunque 
non oltre tre esercizi e sono rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea convocata per 
l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica. 
30.2 L'organo amministrativo può nominare direttori generali, determinandone i poteri. 
30.3 Ai membri del consiglio di amministrazione spettano il rimborso delle spese sostenute per 
ragione del loro ufficio ed un compenso determinati dall'assemblea all'atto della nomina. 
30.4 E’ fatta salva la possibilità di revocare qualsiasi componente del Consiglio di 
Amministrazione in ogni momento, salvo il risarcimento del danno qualora la revoca avvenga 
senza giusta causa.  
30.5 La revoca o le dimissioni di tutti i Consiglieri di nomina pubblica comportano la decadenza 
dell’intero Consiglio di Amministrazione.  
 
Art. 31 
Presidente del consiglio di amministrazione 
31.0 Il consiglio di amministrazione, nella prima adunanza successiva alla sua nomina, elegge 
tra i propri componenti un presidente ed un vicepresidente, ove non vi abbia provveduto 
l'assemblea. 
31.1 Il presidente del consiglio di amministrazione convoca il consiglio di amministrazione, ne 
fissa l'ordine del giorno, ne coordina i lavori e provvede affinché adeguate informazioni sulle 
materie iscritte all'ordine del giorno vengano fornite a tutti i consiglieri. 
31.2 Il consiglio può nominare un segretario anche al di fuori dei suoi membri. 
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31.3 Qualora manchino il presidente ed il vicepresidente, assumerà la carica il consigliere più 
anziano di età. 
 
Art. 32 
Funzionamento del consiglio di amministrazione 
32.0 Il consiglio si raduna nel luogo indicato nell'avviso di convocazione, nella sede sociale o 
altrove, tutte le volte che ciò sia ritenuto necessario dal presidente, dal collegio sindacale o 
anche dalla maggioranza dei consiglieri di amministrazione. 
32.1 La convocazione è fatta almeno otto giorni prima della riunione con lettera da spedire 
mediante fax, telegramma o posta elettronica. 
32.2 Nei casi di urgenza la convocazione può essere fatta con lettera da spedire mediante fax, 
telegramma o posta elettronica, con preavviso di almeno due giorni. 
32.3 Il consiglio è validamente costituito con la presenza della maggioranza degli amministratori 
in carica e delibera con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei consiglieri presenti. 
32.4 Il voto non può essere dato per rappresentanza. 
 
Art. 33 
Collegio sindacale 
Composizione del Collegio 
33.0 Il collegio sindacale vigila sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei 
principi di corretta amministrazione ed in particolare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo 
amministrativo e contabile adottato dalla società e sul suo concreto funzionamento ed esercita 
altresì il controllo contabile. 
33.1 L’intero Collegio Sindacale deve essere composto di revisori contabili iscritti nel registro 
istituito presso il Ministero della Giustizia. 
33.2 Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e due supplenti, nominati 
dall’assemblea ordinaria, i quali restano in carica per tre esercizi e sono rieleggibili. 
33.3 L’emolumento annuale dei Sindaci è stabilito in conformità alle vigenti disposizioni tariffe 
professionali. 
  
Art. 34 
Bilancio e utili: Bilancio Sociale 
34.0 L’ esercizio sociale si chiude il 31/12 di ogni anno. 
34.1 Alla fine di ogni esercizio il Consiglio di Amministrazione procede alla compilazione del 
bilancio di esercizio, osservando le disposizioni di legge vigenti in materia. 
 
Art. 35 
Utili di esercizio  
35.0 Gli utili risultanti dal bilancio annuale saranno così ripartiti: 
a) un ventesimo alla riserva legale fino al raggiungimento di una riserva pari al quinto del 
capitale sociale; 
b) il residuo a remunerazione del capitale, salvo diversa deliberazione dell’Assemblea. 
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LA CARTA DEI SERVIZI 
 
L’IMPEGNO DELL’ ASIA 
  
� Garantire la qualità dei servizi 

L’ASIA si impegna a: 
· effettuare i servizi di cui è responsabile con continuità e regolarità, adattandoli alle diverse 
esigenze del territorio e del tipo di utenza; scegliere modalità di trattamento dei rifiuti che 
siano finalizzate al recupero dei materiali e che garantiscano il rispetto delle norme di sicurezza 
per il personale, per i cittadini e per l’ambiente; 
· garantire un comportamento corretto ed appropriato da parte del proprio personale; 
· informare i cittadini in maniera puntuale. 
 
� Ascoltare i cittadini per migliorare i servizi 

L’ASIA si impegna a: 
· verificare con continuità il livello di soddisfazione dei cittadini sulla qualità dei servizi forniti 
attraverso sondaggi, statistiche di segnalazioni e reclami giunti al numero ASIA (0824-54201), 
incontri periodici con i Comitati di quartiere e con le Associazioni; 
· divulgare ogni anno i risultati delle verifiche compiute, indicando gli accorgimenti adottati per 
migliorare il livello di soddisfazione dei cittadini. 
 
� Tutelare i cittadini dando risposte concrete ai reclami 

I reclami sul mancato rispetto dei patti definiti nella Carta dei servizi devono essere rivolti 
all’ASIA S.p.a. . Una specifica procedura prevede che, nel minor tempo possibile, in ogni caso 
non oltre i trenta giorni il cittadino  venga informato sulle verifiche compiute e sui termini entro 
i quali l’Azienda provvederà ad eliminare le irregolarità riscontrate e a riparare i danni 
eventualmente causati. 
All’uopo sul sito internet www.asiabenevento.it è possibile accedere al servizio ASIA risponde 
per la segnalazione di disservizi, suggerimenti e richieste di ogni genere proprio per un miglior 
colloquio con l’utenza. 
Filo diretto con ASIA S.p.a. 
L’ASIA è l’Azienda che a Benevento gestisce i servizi ambientali: pulizia della città, la raccolta, 
lo smaltimento e la valorizzazione dei rifiuti. Sede in Benevento alla Via del Puglie n° 28/I ed 
unità operativa sempre alla via Ponticelli. 
 
telefono: 0824-54201 
numero verde: 800-254696  
 
e-mail:  
asiabenevento@gmail.com 
direzione@asiabenevento.it 
amministrazione@asiabenevento.it 
ufficiostampa@asiabenevento.it 
ufficiotecnico@asiabenevento.it 
 
sito internet: www.asiabenevento.it 
  

� Servizio di spazzamento stradale 
ASIA provvede allo spazzamento meccanico e manuale delle vie urbane delle zone servite. 
Provvede a programmare lo stesso nel miglior modo possibile puntando ad una 
programmazione integrale ed integrata, con frequenza cadenzata secondo i migliori standard 
possibili. 
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Il servizio ASIA strade sul sito web www.asiabenevento.it offre informazioni giornaliere sugli 
itinerari di spazzamento, con i relativi divieti di sosta. 
 

� Raccolta su tutta la città 
 
Rifiuti ingombranti 
Ritiro gratuito di mobili, elettrodomestici, oggetti d’arredo, su prenotazione al numero verde 
800-254696, come da apposito regolamento o comunque secondo l’organizzazione vigente. 
 
Raccolta differenziata 
per punti di conferimento sul territorio 
In tutta la città sono dislocati diversi tipi di contenitori per la raccolta differenziata di carta e 
tetrapak, plastica e vetro. 
Dal 10 novembre 2007 è attiva  la raccolta del multimateriale. Sarà possibile riporre alluminio 
e banda stagnata nello stesso contenitore della plastica.  
Raccolta differenziata delle pile esaurite 
In città sono dislocati diversi tipi di contenitori in corso di implementazione 
Raccolta differenziata dei farmaci 
In  città sono dislocati diversi tipi di contenitori in corso di implementazione 
 
L’IMPEGNO DEI BENEVENTANI 
Benevento più pulita, più vivibile, più autonoma nello smaltimento dei propri rifiuti è il risultato 
non solo del lavoro dell’ASIA, ma anche della sensibilità dei beneventani. 
Per questo l’ASIA, oltre a fare appello allo spirito di collaborazione e al senso civico, chiede ai 
cittadini di rispettare le norme contenute nel regolamento comunale per lo smaltimento dei 
rifiuti  e nelle ordinanze del sindaco. 
Ecco una sintesi: 

� usare sempre i cestini stradali e farlo solo per piccoli rifiuti; 
� non abbandonare per strada rifiuti ingombranti, ma telefonare al numero verde per il 

ritiro gratuito; 
� nelle passeggiate con il cane munirsi di apposita attrezzatura, sacchetti o palette, per 

l’immediata rimozione delle deiezioni che vanno depositate nei cestini portarifiuti; 
� rispettare scrupolosamente i divieti di sosta per lo spazzamento meccanizzato delle 

strade come programmato: 
� conferire i rifiuti nei tempi e nei modi dovuti, evitando di ingombrare troppo a lungo le 

strade con i rifiuti. 
 
Il regolamento e le ordinanze possono essere richiesti al sito internet www.asiabenevento.it. 
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Bilancio di esercizio 2011 
 

S T A T O   P A T R I M O N I A L E    
 

 

ATTIVO   31/12/2011   31/12/2010 
 

 

A) CREDITI VERSO SOCI PER 
    VERSAMENTI ANCORA DOVUTI 
  1 Capitale sottoscritto 
  non richiamato   0   0 
  2 Capitale richiamato e  
      non versato   0   0 
TOTALE CREDITI V/SOCI   0   0 
 

B) IMMOBILIZZAZIONI  
 I  Immobilizzazioni immateriali 
  1 Costi impianto e  
 ampliamento   219   292 
  2 Costi di ricerca  
 sviluppo e pubblicità 344.558 289.743 
  3 Diritti di brevetto industriale 
 e dir. di utilizzazione delle opere  
 d'ingegno 800   0 
  4 Concessioni, licenze, marchi 
 e diritti simili   0   0 
  5 Avviamento   0   0 
  6 Immobilizzazioni in corso e  
 acconti   0   0 
  7 Altre immobilizzazioni 
 immateriali 150.608   126.304 
 Totale I   496.185   416.339 
 II  Immobilizzazioni materiali 
  1 Terreni e fabbricati   1.781.503   1.817.297 
  2 Impianti e macchinario   400.374   729.583 
  3 Attrezzature industriali e 
 commerciali   1.523.197   1.634.157 
  4 Altri beni    55.044   74.558 
  5 Immobilizzazioni in corso  
 e acconti   19.102   19.102 
 Totale II   3.779.220   4.274.697 
 III  Immobilizzazioni finanziarie 
  1 Partecipazioni  
 a) in imprese controllate   1  1 
 b) in imprese collegate   0   0 
 c) in imprese controllanti   0   0 
 d) in altre imprese   0   0 
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 Totale 1   1  1 
  2 Crediti 
 a) verso controllate 
 a1) scad. entro l'es. successivo   0   0 
 a2) scad. oltre l'es. successivo         0   0 
 Totale a)   0   0 
 b) verso collegate 
 b1) scad. entro es. successivo   0   0 
 b2) scad. oltre es. successivo   0   0 
 Totale b)   0   0 
 c) verso controllanti 
 c1)  scad. entro es. successivo   0   0 
 c2)  scad. oltre es. successivo   0   0 
 Totale c)   0   0 
 d) verso altri 
 d1) scad. entro es. successivo   0   0 
 d2) scad. oltre es. successivo   0   0 
 Totale d)   0   0 
 Totale  2   0   0 
  3 Altri titoli   0   0 
  4 Azioni proprie   0   0 
 Totale III   1   1 
TOTALE  IMMOBILIZZAZIONI   4.275.406  4.691.037 

 
C) ATTIVO CIRCOLANTE 
 I Rimanenze 
  1 Materie prime, sussidiarie e 
 di consumo   0   0 
  2 Prodotti in corso di lavorazione 
 e semilavorati   0   0 
  3 Lavori in corso su 
 ordinazione   0   0 
  4 Prodotti finiti e merci   36.749  70.731 
  5 Acconti   0   0 
 Totale I   36.749  70.731 
 II Crediti 
  1 Verso clienti 
 a) scadenti entro es. successivo   427.570   385.221 
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  1   427.570   385.221 
  2 Verso controllate 
 a) scadenti entro es. successivo   0   0 
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  2   0   0 
  3 Verso collegate 
 a) scadenti entro es. successivo   0   0 
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  3   0   0 



 

 74

  4 Verso controllanti 
 a) scadenti entro es. successivo   897.034   884.895 
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  4   897.034   884.895 
  4-bis Crediti tributari 
 a) scadenti entro es. successivo   54   59.758  
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  4-bis   54 59.758  
  4-ter Imposte anticipate 
 a) scadenti entro es. successivo   0   0 
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  4-ter   0   0 
 5 Verso altri 
 a) scadenti entro es. successivo   73.359    132.556 
 b) scadenti oltre es. successivo   0   0 
 Totale  5   73.359  132.556 
 Totale II   1.398.017   1.462.430 
 III Attività finanziarie che non  
        costituiscono  immobilizzazioni 
  1 Partecipazioni in imprese 
 controllate   0   0 
  2 Partecipazioni in imprese  
  collegate   0   0 
  3 Partecipazioni in imprese  
 controllanti   0   0 
  4 Altre partecipazioni   0   0 
  5 Azioni proprie   0   0 
  6 Altri titoli   0   0 
 Totale III   0   0 
 IV Disponibilità liquide 
  1 Depositi bancari e 
 postali   127.897   26.637 
  2 Assegni   0   0 
  3 Denaro e valori in  
  cassa   0   0 
 Totale IV   127.897   26.637 
TOTALE ATTIVO CIRCOLANTE   1.562.663   1.559.798 
 
D) RATEI E RISCONTI ATTIVI 
  1 Ratei e risconti   18.689   20.556 
  2 Disaggio su prestiti   0   0 
TOTALE RATEI E RISCONTI ATTIVI   18.689   20.556 
 
TOTALE  ATTIVITA'  5.856.758   6.271.391 
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 PASSIVO   31/12/2011   31/12/2010 
 
A) PATRIMONIO NETTO 
 I Capitale   120.000   277.455 
 II Riserva da sovrapprezzo  
 azioni   (0)  1 
 III Riserva di rivalutazione   (0)   33.226 
 IV Riserva legale   (0)   (0) 
 V Riserve statutarie   (0)   (0) 
 VI Riserva per azioni proprie  
 in portafoglio   (0)   140.000 
 VII Altre riserve     
   1 Riserva facoltativa   (0)   (0) 
   2 Contributi in conto capitale 
       per investimenti   (0)   (0) 
   3 Riserve a regimi 
       fiscali speciali   (0)   (0) 
   4 Riserva per utili 
       non distribuibili   (0)   (0) 
   5 Riserve di trasformazione   (0)   (0) 
   6 Riserva accantonamento 
       sopravvenienze  attive   (0)   (0) 
   7 Riserve da arrotondamento   (0)   (0) 
   8 Riserve plusvalenze 
       da conferimento   (0)   (0) 
 Totale VII   (0)   140.000 
 VIII Utili (perdite) a nuovo   (0)   (0) 
 IX Utile (perdita) dell'esercizio   (1.006.549)   (630.681) 
TOTALE PATRIMONIO NETTO   (886.549)  (179.999) 
 
B) FONDI PER RISCHI E ONERI  
  1 Per trattamento di quiescenza 
 e obblighi simili   (0)   (0) 
  2 Per imposte, anche differite   (0)   (0) 
  3 Altri   229.228   299.266 
TOTALE FONDI PER RISCHI E ONERI   229.228   299.266 
 
C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO  
 DI LAVORO SUBORDINATO   2.085.494   2.185.536 
 
D) DEBITI 
  1 Obbligazioni 
 a) scadenti  entro l'es. successivo    (0)   (0) 
 b) scadenti oltre l'es. successivo    (0)   (0) 
 Totale  1   (0)   (0) 
  2 Obbligazioni convertibili 
 a) scadenti entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) scadenti  oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
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 Totale  2   (0)   (0) 
  3 Debiti v/soci per finanziamenti 
 a) esigibili entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale  3   (0)   (0) 
  4 Debiti verso banche 
 a) esigibili entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale  4   (0)   (0) 
  5 Debiti v/altri finanziatori 
 a) esigibili  entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili  oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale  5   (0)   (0) 
  6 Acconti   
 a) esigibili entro l' es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale  6   (0)   (0) 
  7 Debiti v/fornitori 
 a) esigibili entro l'es. successivo   3.465.203   3.150.477 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale  7   3.465.203    3.150.477 
  8 Debiti rappresentati da 
 titoli di credito 
 a) esigibili entro l'es.   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es.   (0)   (0) 
 Totale  8   (0)   (0) 
  9 Debiti v/controllate   
 a) esigibili entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale  9   (0)   (0) 
 10 Debiti v/collegate 
 a) esigibili entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale 10   (0)   (0) 
 11 Debiti v/controllanti 
 a) esigibili entro l'es. successivo   (0)   (0) 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale 11   (0)   (0) 
 12 Debiti tributari   
 a) esigibili entro l'es. successivo   172.674  158.438 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale 12   172.674   158.438 
 13 Debiti v/istituti di previdenza e 
  di sicurezza sociale 
 a) esigibili entro l'es. successivo   331.931   314.569 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale 13   331.931   314.569 
 14 Altri debiti 
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 a) esigibili entro l'es. successivo   458.777   343.104 
 b) esigibili oltre l'es. successivo   (0)   (0) 
 Totale 14   458.777   343.104 
TOTALE DEBITI    4.428.585   3.966.588 
 
E) RATEI E RISCONTI PASSIVI  
  1 Ratei e risconti passivi   (0)   (0) 
  2 Aggio su prestiti   (0)   (0) 
TOTALE RATEI E RISCONTI PASSIVI    (0)   (0) 
 
TOTALE PASSIVITA'   5.856.758   6.271.391 
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CONTI D'ORDINE 
 
     1 DEBITORI PER GARANZIE PRESTATE 
         PER FIDEJUSSIONI/AVALLI 
         a) A favore di controllate   0   0 
      b) A favore di collegate   0   0 
      c) A favore di controllanti   0   0 
      d) A favore di altri   0   0 
 Totale  1   0   0 
 
  2 DEBITORI PER ALTRE GARANZIE 
      PERSONALI PRESTATE 
  a) A favore di controllate   0   0 
  b) A favore di collegate   0   0 
  c) A favore di controllanti   0   0 
  d) A favore di altri   0   0 
 Totale  2   0   0 
 
  3 DEBITORI PER GARANZIE  
   REALI PRESTATE 
  a) A favore di controllate   0   0 
  b) A favore di collegate   0   0 
  c) A favore di controllanti   0   0 
  d) A favore di altri   0   0 
 Totale  3   0   0 
 
  4 ALTRI CONTI D'ORDINE,  
   RISCHI, IMPEGNI 
  a) Cauzioni amministratori   0   0 
  b) Depositari beni della società 1.425.894 1.444.694 
  c) Beni di terzi presso 
      la società   0   0 
  d) Impegni beni da ricevere   0   0 
  e) Clienti conto impegni   0   0 
 Totale  4 1.425.894 1.444.694 
 
TOTALE CONTI D'ORDINE   1.425.894   1.444.694 
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 C O N T O   E C O N O M I C O  
   
   31/12/2011   31/12/2010 
 
A) VALORE DELLA PRODUZIONE  
  1 Ricavi delle vendite e 
 delle prestazioni   11.387.131   10.829.385 
  2 Variazione delle rimanenze di  
 prodotti in corso di lavorazione, 
 semilavorati e finiti   (0)   (0) 
  3 Variazione dei lavori in corso 
 su ordinazione   (0)   (0) 
  4 Incrementi di immobilizzazioni 
 per lavori interni   (0)   (0) 
  5 Altri ricavi e proventi   
 a) altri ricavi e proventi   138.551   93.343 
 b) contributi in conto 
 esercizio   (0)   (0) 
 Totale 5   138.551   93.343 
TOTALE VALORE DELLA PRODUZIONE   11.525.682   10.922.728 
 
B) COSTI DELLA PRODUZIONE  
  6  Materie prime, sussidiarie di 
  consumo e di merci   (1.163.723)   (905.312) 
  7 Servizi   (2.737.821)   (2.479.925) 
  8 Godimento beni di terzi   (419.714)   (315.579) 
  9 Costi per il personale 
 a) salari e stipendi   (4.155.732)   (4.077.835) 
 b) oneri sociali   (1.551.749)   (1.536.620) 
 c) trattamento di fine  
 rapporto   (319.082)   (304.500) 
 d) trattamento di quiescenza  
 e simili    (0)   (0) 
 e) altri costi   (1.054.569)   (565.603) 
 Totale 9   (7.081.132)   (6.484.558) 
 10 Ammortamenti e svalutazioni 
 a) ammortamenti delle immobilizzazioni 
 immateriali   (163.314)   (115.225) 
 b) ammortamento delle  
 immobilizz. materiali   (537.759)   (678.045) 
 c) altre svalutazioni delle  
 immobilizzazioni   (0)   (0) 
 d) svalutazioni dei crediti compresi 
  nell'attivo circolante e delle 
 disponibilità liquide   (0)   (0) 
 Totale 10   (701.073)   (793.270) 
 11 Variazioni delle rimanenze di materie 
 sussidiarie, di consumo e merci   (33.982)   2.207 
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 12 Accantonamenti per rischi   (2.209)   (1.968) 
 13 Altri accantonamenti   (0)   (0) 
 14 Oneri diversi di gestione   (60.674)   (58.782) 
TOTALE COSTI DELLA PRODUZIONE   (12.200.328)   (11.037.187) 
 
DIFFERENZA TRA VALORE  
E COSTI DELLA PRODUZIONE  (674.646)   (114.459) 
 
   
 
C) PROVENTI E ONERI FINANZIARI 
 15 Proventi da partecipazioni 
 a) da imprese controllate   (0)   (0) 
 b) da imprese collegate   (0)   (0) 
 c) da altre imprese   (0)   (0) 
 Totale 15   (0)   (0) 
 16  Altri proventi finanziari 
 a) da crediti iscritti nelle  
 immobilizzazioni 
 a1) v/imprese controllate   (0)   (0) 
 a2) v/imprese collegate   (0)   (0) 
 a3) v/imprese controllanti       (0)   (0) 
 a4) v/altri   (0)   (0) 
 Totale 16a)   (0)   (0) 
 b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni 
 che non costituiscono  
 partecipazioni   (0)   (0) 
 c) da titoli iscritti nell'attivo circolante 
 che non costituiscono  
 partecipazioni   (0)   (0) 
 d) proventi diversi dai precedenti 
 d1) da imprese controllate   (0)   (0) 
 d2) da imprese collegate   (0)   (0) 
 d3) da imprese controllanti    (0)   (0) 
 d4) da altri   208   58 
 Totale 16d)    208   58 
 Totale 16   208   58 
 17 Interessi e altri oneri finanziari 
 a) v/imprese controllate   (0)   (0) 
 b) v/imprese collegate   (0)   (0) 
 c) v/imprese controllanti   (0)   (0) 
 d) v/altri   (3.885)   (5.424) 
 Totale 17   (3.885)   (5.424) 
 17-bis  Utili e perdite su cambi   (0)   (0) 
TOTALE PROVENTI E ONERI FINANZIARI   (3.677)  (5.366) 
 
D) RETTIFICHE DI VALORE DI ATTIVITA' FINANZIARIE 
 18 Rivalutazioni 
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 a) di partecipazioni   (0)   (0) 
 b) immobilizzazioni finanziarie che 
     non costituiscono partecipazioni   (0)   (0) 
 c) di titoli iscritti nell'attivo circolante 
     che non costituiscono partecip.    (0)   (0) 
 Totale 18   (0)   (0) 
 19 Svalutazioni 
 a) di partecipazioni   (0)   (0) 
 b) di immobilizzazioni finanziarie che 
     non costituiscono partecipazioni   (0)   (0) 
 c) di titoli iscritti nell'attivo circolante che 
     non costituiscono partecipazioni   (0)   (0) 
 Totale 19   (0)   (0) 
TOTALE RETTIFICHE DI VALORE   (0)   (0) 
 
E) PROVENTI E ONERI STRAORDINARI 
 20 Proventi 
 a) plusvalenze da  
            alienazioni    (0)   (0) 
 b) altri proventi straordinari    92 225.264 
 c) differenze da arrotondamento    0   0 
  Totale 20  92   225.264 
 21 Oneri 
 a) minusvalenze da alienazioni   (0)   (0) 
 b) imposte esercizi precedenti   (0)   (0) 
 c) altri oneri straordinari   (16.928)   (436.425) 

d) differenze da arrotondamenti  (0) 1 
 Totale 21   (16.928)   (436.426) 
TOTALE PARTITE STRAORDINARIE   (16.836)   (211.162) 
 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (695.159)   (330.987) 
 
 
 22 Imposte sul reddito dell'esercizio,   
     correnti, differite e anticipate 
 a) Imposte correnti   (311.390)   (299.694) 
 b) Imposte differite e anticipate   (0)   (0) 
 Totale 22    (311.390)   (299.694) 
 23 UTILE (PERDITA)  (1.006.549)   (630.681) 

 
 
 
 
 


